Vani numero separato cent. 5 in 


© Amministrazione: via Marco Minghetti, 3, ROMA. 


Lunedì 28 Giugno 1897 


tutta Italia. 


ABBONAMENTI 


Vrmnco n Regno, Tripoli, Tank, Susa d'Afden, 
Goletta, Massa e Antab + 2.03 


Per da Pubblicità rivolgersi ala Casa Hussenoiin e Veg 
ROMA — TORINO — MILi to È 


NAPOLI — FIRENZE — VENEUA 


Seconda edizione — ROMA pa Seconda edizione 


___ ——___—__________________________ —-c 


| Lunedì 28 Giugno 1897 


Num. 176 


DAL 1 LUGLIO "AL 31 DICEMBRE 
Abbonamento semestrale 


Coloro che invieranno subito il proz- 
20 d'abbonamento riceveranno il gior 
male oro, anziché Il 4° Tugiilo, 


Tribuna quotidiana (di B pagine) 
LIRE (0 
Tribuna (8 pag.) 0 Romanziere ill. 
{Quattro dispense, per sottimann) 
LIRE 14,50 


Tribuna (G pag.) e Trib. ill. della dom. 
LIRE (2 
Tribuna, Trib. ill. della dom. e Rom. 


(Quattro dispense per settimana) 


LIRE {6.50 
aompresi gli arretrati dello primo dispense 


Premi agli abbonati 

lere UNO dei seguenti prami 

‘n remontolr in acciaio ossidito. per uo 

censori dorati di una delle migliori 
‘Agsiungoro Lo @ 

2, Album della regia Marina Atella, un 
‘stuponda publicazione (00% 15), della Cromolitogratla 
Salomone ‘di Roma, composta di 40 acquarelli a colori del 
pittoro De Martino, rappraseni ci dello migliori 
navi dello Mi 


Lo a eotori. — Aggiung 
LX duo ritratti del Principe di Napoli e 
della Principessa Elena, ll rigliora ori: 
mento per un salolto, mogulti; espressamonta per la 
Tribuna. — Aggiungero È. ®. 
b/La Roma ltallano, di 


Fnmk -Perodi. — La 
volumo di oltre 500 pagina aon sigmoduzioni dei princi: 


pali monumenti, del vi 


doputati © senatori fino el Inclusa 1 
— Un grosso voluto di slino 4000 pagine. 
foro L®, 

1 Parasole por signora, di silii eremo sii vo 
lante arriccisto della stessa siotfa, efogantimimo — Ax 


giangero L 

Dal 1° maggio scorso, tanto la Trituna quotidia- 
na cho quella Mustrata della domenica sono sta- 
- to anmmosso in tu stati-dell'Impero Ai 
Ungaro, cose. poniamo prendéro 1 1 

l'abbonamento per tutto le. provincie dell'Impero 
suddetto, 

Diigaro lettere © vaglia erclinivamente all'in 
siano dol giornalo La Tribuna, Roma, 

ni 


PREMIO ESTIVO STRAORDINARIO 
‘agli abbonati della “ TRIBUNA 
Oliro ai premi soli, elencati. nel p 
ici determini Rd ‘cifre "ta cat’ 
printer 


Svizzera Baviora e Tivol 
Chiasso — Luserna — Inte: 
— Mosaco — lu 


— Itinerarto 
a — Costatei 


1 viaggi cin 
descritti saranno sori 
della Tribina che mandaranno T 


A ciascu 
eli'esso gro 
nullo ferrov per l'aneint 
frontiera alla etuzione principale’ più 
inora dell'abbonato favorito dalla sort 
“Questa probabilità di poteg RATIS un viag 
così pieno di attrattive, è ta xant Ù 
l'araministrazione dotta Tiribuna oftr abi 


grande, più 


fatta mogli uffici 

sti 

ape nel giorno 
CR 


dicitto ai premio: che ci vor 
a nell'ora che verramo ult 


ROMA, 27 giugno 1897 


Ti cattolici clan 
tenere, nello sci 


tonevano icuri di ot 
ballottaggio il humero di 


nella nuova 
cordo con gli ortodossi 
formazio: 
sogna mai vi 
merlo ucciso noi 
come adesso. Per qua 
ranò n purifi: VOlan 
seggi cho non occupasser mara vec 
essi: ed i doro allcati 
ranza di fron iibenali; 
dunque invaro a ri 
In Olanda, 
seno sinonimi he 
contenti che, di fronte al perieolo che sorre) 
Stato Irico, le varlo frazioni liberali nbbiano sentito 
#l Visogno di siringersi in un fascio, dimenticando 
‘ogni questione di persone ol ogni trascurabilo dis- 


tt loro alleati per la 
sua che non di 


nelle cui mani potrà 
inere' il potere 

catlo 

o. dunguo 


- {che l'amministrazione della giustizia da 


sidio di programma, Sarà però necessario che que- | blico una malsana sensibilità. 


sggero; so non vogliono i 
i pordero în pros i; vantaggi che, 
‘contrariamento alle comuni previsioni, sì senò ora 
Se noi sommiamo assieme le forze di 
tutte le possibili opposizioni, vediamo che i Viberali 
le soverchîano soltanto per una dozzina di voti. 
Bastorelibe dunquo un lieve spostamento per pro 
durre dei cambiamenti, non durevoli certamente, 
ma ad.ogni modo pericolosi. E Ja concordia; cre 
diamo, df comenterà con la forinazione di un nuoro 
gubinetto, g 

Un telegramma di folto ufficiosa ha preteso 
smentire la netizia trasmosinci dal nostro corrispon- 
dente londinese, che l'inviato ottomano venne pre- 
gato a'non partecipare al corteo giubilare, a scanso 


di spiacevoli incidenti, e non vi partoripò. 


cn 


regina 

Quando la folla scono 
zione, proruppo in manifestazioni niente affutto sim- 

iche. Be questo è varo, figurarsi ‘cosa sarebba 
alla vista dal fer dell'ambasciatore. Tutto 
ciò che è tedesco non godo lo situpatie degli in- 
glesi che nella Germania scorgono una nemica ac 
canita della loro patria; ma nessuna protesta’ anti- 
cipata era sorta contro In delegazione dei dragoni, 
0 se fischi ci furono ossi indubbiamente furono e- 

essi di un così ristretto numero! di persino, che 
all'incidento sarebbi fella attribuire una importanza 
politica di rilievo. Contro la partecipazione dell'in 
viato ottomano il sentimento inglese si ‘ra invace) 
pronunciato con una forza, che deso aver dato a 
pensare al gororno, tanto più che non è disposto 
a romperta con la Porta legato com'è dalla fodera 
ziono europea. Se danque. l'inviato del sultano ba 
preso parto al corte» dore averlo fatto in.una spe- 
cio di incognito, 

E' questa del resto una questione affatto socon- 
Auris di fronte a quella del contegno che terrebbo 
Inglitterea nolo pretese della Porta contré Ja 
Sosondo un telegramma da Atene lord Sa- 
Tbuey avrobbe fatto spero al governo greco che 
era assolutanento impossibile non. aderire a ciò 
cho la Porta domandava. Se la Gran Bretiagna 
avesse vemmento abbandonato così ln causs della 
Grecia, il classsico Zisaco Danaos et dona ferentcs 
non avrebbe più alcuna ragione di essere di fronte 
alla matafofe insigno della diplomazia, Ma se pen- 
siamo cho anche La giornata di ioiî è passata senza 
che; come ne .era corsa voce, i preliminari di pare 
siauo stati firmati, dobbiamo concludere che, quanto 
mono, la paria « impossibile » man deve emero 
uscita dalle labbra di lord Salisbury. 

Putlando della lentezza con cui procedono le trat- 
tativo di ll Noroîe Wrewia dice: « La causa 
della Grocia è fra lo fini delle potenze ele anno 
formamonte deciso di rispariuiarle, Gno agli uitimi 
Jimti del possibile, o conseguenze deplorevali. di 
una guerra così imprudentemento iuiziata. »E' 
quello che. moi. alibiamo scure’ pertanto: ed 
ritenere che le potenze conservino ancora qualclio 
rispetto per la logica, è qualche sentimento della 
responsabilità ‘ehe Toro Incombo. 


A proposito dell'assassinio di due funzionari in 
giosi, uocisi protso Toondl — nelle circostanze che 
Ta Stefisii ci ha fitto comosésro — la Reuter di 
osprive ln mbllò pessiuiéta 

Da qualche giorno un* libello -sedizios «firmato 
< trecento milioni di caseti umani » redatto in-in- 
ul od a - Borgbay 
di ariani » n rivendicare ln 

è di cittadini. Secondo la 
i mon sarebbero dunque che 
un effetto di questa agitazione, Il gorerno inglero 
la passato per ben altro pross in Ludia, 6 se qual- 
cuno fondasse speranzo sullo preoccupazioni britan- 
inganncrebbero a partito. Mu il fatto an- 
ra 


gieso od iniliamo, corrosa a Pi 
eccitando « i milioni 


LA CAMERA 


E IL MINISTRO DI GRAZIA E CIUSTIZIA 


La discussione del bilancio del ministero 
di grazia e giustizia procede ‘term terra, 


to dal nto dei nume- 
rosi fattarelli che mettono in sodo come 
sin nel nostro paese rispettata 1’ indipen- 
denza della magistratura e quali scrupoli 
abbia il potere esecutivo a farla servire ai 
suoi fini elettorali. 
ione dovrebbe porgere una 
ole per la esposizione di 
quella idee, che penetrando nella coscienza 
dell'universale, aflrettano l'ora delle riforme 


avrivata sol 


troppo lungo tempo aspetta. Tl recluta- 
mento dei giudici, il doro numero e quello 
dei tribunali, la questione del. giudice unico, 
l'indipendenza e la dignità del magistrato, 

ira penale è civile, fl funziona» 
mento stesso così imperfetto della giuria, 
l'istruttoria segreta, le garanzie dell’impu- 
tato e l'efficacia della legge, l'istituto del 
Pubblico Ministero, sono argomenti che do- 
xrebbero essere prosi di frequente in esam 
dagli oratori, per richiamare su di essi l’at- 
tenzione del Parlumento. 

Certi avanzi di barbarie, come su 
per esempio, il segreto dell'istruttoria, 
cerca generalmente di giastificarli col mu- 
mero dei delitti per cui l’Italia ha un così 
triste primato, e per la connivenza dei te- 
timoni ; ma non si pensa che i reati e la 
enzogna dei testimoni erano 


toria anche 


il pr 

manca tuttora iu parecchie quel 
sentimento dell'interesse generale, che fa 
della ri a loro con- 
danna una preoccupazione di tutti gli ons- 
sti, sarebbe d'uopo esaminare se a. destare 


sentimento giovi il 0 0 
pubblicità dell'istruttoria, e se il rende 
seinpre e a tutti. palesi le prove accumu- 
late. contro un imputato, non giorerebbe 
più del lungo segreto a dissipire nel pub- 


Quel che diciamo di uno dei tanti og- 
getti sui quali dovrà rivolgersi l’opera ri< 
formatrice così delle leggi come dei. costu- 
mi, può dirsi di tutti gli altri che abbiamo 
indicato più sopra. 

Un Parlamento nelgijuale Simili questioni 
mon vengono sollevate e disensse, non di- 
ventano arma e bandiern dei partiti poli- 
tici, non è che l'ombra d'un Parlamento, 
non adempie che la parte meno importante 
dell'ufficio suo. E il sollevare le questioni 
di principi, anche quando — colpa è fer- 
gogna delle umane ie — debbano fi- 
nire come quella chiusa dalla votazione di 
ltinedì scorso, giova all'educazione e alla 
vita politica del paese. 

La Camera è invece «in tatt'altre fae- 
cende affaccendata ». Mentre gli oratori 
parlano, l'aula è deserta, e nei corridoi a- 
mici ed avversari del gabinetto discutono 
con gratude animazione se daro un. voto fa- 
yorevole 0. contrario al bilancio o all'on. 
Costa. 

Gi amici del cuore dell'on. Di Rudinì 
sono divisi. Aleunî sostengono îl ministro 
di" grazia e giustizia, sangue del sin 
gue e carme della carne Joro, e che ha spo- 
sata così nobilmente la causa del presidente 
del Consiglio nei tentativi che questi ha 
fatto contro l' indipendenza della magi 
stratura, 

Altri invece lo immolerebbero volentieri 
lai sospetti e alle îre di coloro che, von 
senza un certo sforzo «di immaginazione, 
scorgono nell’on. Costa il mal genio, il de- 
mone tentatore del presidente del Con- 
siglio. 

Vi ln infine chi non sa perdonare al mi- 
nistro della giustizia, di ‘aver messo, per un 
certo tempo,. poca gruzia e poco buon yo- 
lere nel terminare una piccola faccenda di 
ondine giudiziario, come con delicata. peri- 
frasi vien chiamato dalla Stampa il 
cesso al quale il Favilla dà il nome e l'on. 
Crispì il punto di mira, 

Non meno divisi sono altri membri della 
maggioranza © gli stessi deputati dell’op- 
posizione. Alcuni dicono; Se l'on. Costa è 
ana spina nel fpiede dell’onor. Di Rudinì, 
conficchiamogliela meglio con un buon voto 
2 favore. Altri in vista della probabilità di 
una cris e dei rilievi della mensa che 
trebbero raccogliere, perdono il lume {del 
ragione. 

Noi comprendiamo che molti esîtino. La 
questione della indipendenza del potere gin- 
diziario non fu risluta col voto di lunedì; 
essa ri ora più viva che mai nel voto 
del bilancio del ininistero dî grazia e giu 
stizia. In quella questione il più compro- 
messo non em l'on. Costa, ma bensì l'on. 
Di Rudini; e si comprende come 1 molti 
sappia amarò che, oye questi riescì trim- 
fatte, l'altro cada. 

D'altra parte un voto favorevole per'on. 
Costa non farebbe clio’ ribadire quello nel 
‘quale — qualunque siano le frasi e gli 
orpelli — venivano approvate Ja condotta 
dell'on. Di Rudinì e le dichiarazioni, più 
deplorevoli ancora dei fatti. 

Così continuerà la catena degli equivoci; 
e il Ministero uessuna lnce avrà dal voto 
del bilancio; non saprà se più sieno stati 
gli amici o gli avversari a dichiararglisi fa- 


sidente il risultato del voto, potrà dirgli 
che questo, al pari di quello dell'appello 
nominale sulla mozione Cnetani, è il ri- 
sultato della confusione e dell'obio d'ogui 
buona norma parlamentare. 


—=—__o 


Il duca d'Orleans e la regina Vittoria 
@li orieanisti all'ambasciata italiana di Parigi 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 27, ore 11,30 antim. — (Jacopo). 
N duoa d'Orleans bm indirizzato il seguente te 
legrama alla regina Vittoria: 

« Deplorando che ilutti crudeli che mi col. 
pirano mi impedirono di partecipare alle feste, 
prego Vostra Marstà di gradire i voti che io e 
la duchessa formiamo perla felicità della Ma 
stà Vostra. 

< Bacio le mani a Vostra Maestà. 

< Il nipote affezionato 6 rispettoso 

< Filippo. > 


La regina ha risposto così: 
< Vi ringrazio di cuore entrambi pei vostri 
woti affittuosi. Mi dispiace assai che un Intto 
tanto crudele mi abbia privato del piacere di 
vedervi in questi giorni. 
« Vittoria. » 


Per festeggiare l'anniversario del matrimonio 
del duca d'Aosta, l'ambasciatore italiano conte 
Tornislli offrì ieri sara 1m pranzo a parecchie 
notabilità orleaniste fra cui ‘al duca di Bauffre- 
mont, il marcheso Harcourt, il conte di Ro: 
chefoncauld e 


—_  —.e-___ 
L'illuminazione della baia di Spithead 


(Nostro telegramma particolare) 


MOUTH, 27, 
o la fine della 


npo migliorò 
‘n magul 
a flotta 
to speîtacslo è stato Il più meravigl 
ne sono avuti durante lo feste, 
‘aduperati 500 chilometri di flo dlet- 
00 mila lampade, 


trico è 
A un segnale dato alle ore 9, ebbe luoge l'accen- 
siono istantanea © passammo dalla oscurità più com- 


+ plota a un magico labirinto di lgce. 


e l'on. Costa, mostrando al pro-|p 


Ogni nave era rivvaltà da uno girato luminoso, 
migliaia e migiinia di lmpade copreudone i fianchi, 


delle duecento navi sparò ventiquattro cannonato 
con poccesimne rapida. 

Tuita la baia duruute il fragoroso cannoneggia- 
mento fu ravvolta in nubi di famo rossastro. 

L'illuminazione fu spenta d'un colpo, 

Tornammo alla riva sotto una nuova pioggia tor 
renzialo approdando allo 3 del mattino. 

Il principe di Galles assistetto alla illaminazione 
dall'AZberta ; gli ufficiali dell'esercito inglese resi- 
denti a Portemouth e numerosi invitati assistettero 
dai forti di Spithesd. 

gini 


moti 
Gli armamenti în Francia 
ll viaggio di Fellx Faure 
(Nostro tel, part.) 

PARIGI, 27, ore 11 antim. — (Jacopo) 
In seguito al viaggio di ispezione fatto dal 
ministro della guerra generale Billot si è ri 
nunziato al progetto di fortificaro Nancy deci- 
dendosi di sdoppiare il 200 corpo d'armata 
fissando a Toul la sede del uuoro corpo. 

— Essendosi cominciati i lavori di fortifica 
fionè di Diserta, le costruzioni vengono gelo 
samnente sorvegliate. 

— Oggi assicurasi che il viaggio di Felix 
Fauro în Russia precederà Ja visita del ‘presi- 
dento della Repubblica in Savoia. 

Felix Fanro partirà probabilmente il 15 lu- 
glio dopo la festa nazionale. 


1I ritorna del principe Enrico dall'Abissinia 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 26, ore 5,10 pomer. — (Jacopo). 
N principe Enrico d'Orlede ha sati Adis 
Abeba e passerà in Francia la stagione delle 
pioggie, avendo stabilito con. Menelich di tor- 


nare in Eliopia in tigre. 

PARIGI, 27, ore 11 ant. — (Jacopo). Nei 
circoli polifici affermasi che il ritorno del prim- 
cipe Enrico d'Orleans in Francia è definitivo, 

Menelich 10 congedd cortesemente senza con- 
certare nessun ritorno © ciò per lo screzio da 
lui avuto con la missione ufficiale francese di- 
retta da Bonvalot, \ 

ignara 3-7 METIN 

Giornali italiani proibiti in Algeria 

L'eterno Panama — Altro notizie 
(Nostro teleg. part.) 

PARIGI, 27, aro 10,30 ant. — (7acqpo) 
L'Epoque riceve da Bona che in segdito a pro- 
posfa del governatore gineralo dell'Algeria 0 
per decisione del consiglio dei ministri il go 
verno fiancese interdisse l'introduzione nel ter- 
ritorio algerino doi giornali italiani’ Rana © 
Pappogallo. 

Îl corrispondente aggiange che si rivolse in- 
vano alla per conoscerne i motivi. 

— N 29 corrente scade il termino votato 
dalla Camera per la nomina della nuova Com- 
"missione di inchiesta del Panama. 

I vari grappi ieri si sorio intesi per la scelta 
dei membri. 

Saranno chiamati a farne parte doputati di 
tutti tit. 

— I vescovo di Nevers, avendo scritto una 
lettera all'abato Bailly felicitandolo per la pri- 
gione di due giorni scontuta per la sua resi- 
steiza agli ordini municipali interdicanti le 
subbliche processioni per via, renne deferito al 
Consiglio di Stato. 

Così si farà probabilmente pel vescovo di 
Clermont-Ferrand. 

— Teri fa arrestato certo Vandyck. Fra î 
presenti all'arresto cors» subito lf voce che si 
trattasse di una spia. 

La voce viene smentita dalle autorità che 
affermano trattarsi di mn volgare truffatore, 


La pazzia dell'ambasciatore marocchino 
(Nostro telegr. particolare) 

7, ore 11 antim. — (Jacopo). 

Finalmente si conoscono, 4 particolari {dell'im- 

parzimento di Lino Hamed il capo dell'uiba- 

hina recatasi în Europa per par 

tecipare feste vibtoriane. 

Gli splendorì e i divertimenti di Parigi die 
dero alla testa all'ambasciatore. 

Il punto colminante della sua pazzia si ebba 
mel giorno del « Grand Prix»: la gran gior 
nata di Longchamps fece perdere addirittara 
la testa al povero Limo Hamel 

Questi preso dalla manìa della grandezza 
cominciò ad invidiare il posto di... Monjarret, 
il battistrada del presidente della. Repubblica 
per la smagliante uniforme che indossava quel 
gione. 

Si tentò ogni mezzo per distrarlo dalla sua 
idea fissa 

Un medico psichiatra, fingendosi il sario che 
gli doveva prendere la misura. por l'ambita 
nifbrme, riuscì a persuaderlo che Felix Faure 
doveva recarsi a Marsiglia e bisognava, per 
che egli ve lo procedesse. 

a farlo partiro e poi a fargli 
prendere imbarco. 

Adesso Limo Hamed, sorvegliato dalle per- 
sone del ito, ia alla volta di Tan- 


o ragioni por c 
alla missiono ‘affidate 


mon potò 
di dal suo go- 


adempie 
remo. 


Oriente 


- nce 
La situazione în 
n 


VIENNA, 27, 
grafimo da Bru 


alla” Nene Freie Presse 
< L'exinviato a Costantinopoli, prin- 

cipe Manrocordgto, il’ quale *sì trattenera qui 

ier l'altro, conferì nella» giornata col ministro 

degli esteri, coî l'inviato russo e con altri 
rSOMABI. 

PT principo Maurocordato dichiarò che la 

Grecia, dopo la conclusione della pace, intro- 


zioso regolamento dei snoi im- 


_« Giammai la Grecia accetterà l'introdnzione 
di ma Commissione del debito turco sul mo- 
dello della Tarchia. 

< Qualo estrenin concessione, la Grecia fion 
potrà permettere che tre soli ‘delegati : quelli 
della Gormania, dell'Inghiterra” è della Fran- 
cîa, ai quali verrà concesso uma larga sore 
glianza sull'andamento finanziario. > 


bs 

ATENE, 27; ore 5 pom — (P) Il go- 
rerno ha constatato che i danni causati dai 
turchi ‘în Tessaglia ascendono. a 4,873,500 
lire turche, 

Per economia furono licenziati tatti gli im- 
piegati della ‘Tessaglia. 

— Il guardacosta Kerkyra ha catturato, lo 
scooner di un pirata turco, cho avera sac 
cheggiato 51 litorale di*parecchie: piccole isole 
delle Cicladi. 


x 

PARIGI, 27, oro 11° antim — (Jacopo). 
Si è manifestato un cangiamento nella Porta 
la quale, aumentarido Je sue” esigenze, vuole 
che Ja nuova frontiera giunga ai fiumi Penos 
0 Thefios inclndendo non solo i villaggi va- 
lacchi © mussulmani, ma le montagne di Ko- 
radagh. 

Per cui anche Volo ridiverrebbe turca. 


x 

LA CANEA, 27, ore 10 ant. — Tra lea 
torità turche e europe» avvengono spesso con- 
fitti per il servizio di polizia, 

I maomettani protestano contro lo perquisi- 
zioni domiciliari è Je cònfische di armi rim: 
proverando e potenze di arvantaggiare gli in- 
sorti a danno dei turchi. 


x 
LÀ CANEA, 27. — T massulmani di Can- 
dia passarono Ìn linea nentra a Cauli-Castal, 
provocando un violento combattimento cogli 
insorti. 
I mussulmani ebbero 18 morti e 12 feriti. 
Lo perdite degl’ insorti non sono ancora co- 
mosciute. 


e —u 
La crisi in Germania 
(Nostro teleg. part.) 

BERLINO, 27, oro 11 ant. — (Hermann) 
Adesso che è stata chiusa la sessione del 
Reichstag, la soluzione della crisi interna è 
probabilmente imminente. 

Boetticher ha presentato formalmente le suo 
dimissioni. A 

Corre voce che l'imperatore voglia. creare 
Buelow cancelliere ; e Kiderlen-Waechter, mi- 
nistro tedesco a Copenaghen successore di 
Marschall. 

Certo ciò è conforme ai desideri dell’ impe 
ratoro. 

Nonostante è incerto come finirà la crisi, 
visto che ‘inanca un programma di politica 
interne. 

——TT--_wi 
La spagna a Cuba 
Una nuova imponta 

MADRID, 27. — Un dispaccio ufficiale dal- 
TAvana reca chè 18 soldati od un luogotenente 
cho scortavino alcun viaggiatori, furono mas- 
"aa dagl’insorti fra l'Avana e Saniosel 
tjas 

Troppe spagunolo accorse În loro soccorso 
Tatterono gl'insorti, uccidendone alcuni. 

— Onde-coprire pel prossimo ‘esercizio l'an- 
nualità del prestito garantito sulle entrate do- 
ganali, un decreto crea mn'imposta transitoria 
interna, la quale consiste nella sopratassa di 
an decimo sulla maggior parte delle imposte 
diretto ed indirette. 

Questa sopratassa non modifica l'attuale ta- 
riffa doganale. 

Inoltre una tassa dell'1,25 040 è stata sta- 
bilita sui dividendi delle società industriali è 
commerciali. 


x 

MADRID, 27, oto 10,40 ant. — (Ramon). 
Nl governo è informato che Woro, il nuovo mi- 
pistro degli Stati Uniti a Madrid, apporterà 
istruzioni concrete intorno ai propositi del go- 
verno di Washington rignardo alla questione 
di Cuba, 

— TI gorerno decise di emettere um prestito 
di 200 milioni di pesetas destinato a sopperire 
alle spess dell'insurrezione dello Filippine, 


— _boe— 
L'imperatore Guglielmo în Russia 

BERLINO, 27. — I? sche Corre 
spondent ha da Berlino che l'imperatore Gu- 
glielmo partirà îl 7 agosto per Peterhof, onde 
far visita allo crar Nicolò. 


In giro per il mondo 


Parto ufficiale, risorbata allo petizioni e alla pub- 


frica can due f come scrivono ll Candueci, il Mar- 
tini e altri uomini di lettere, 6 como rcalmento si 
pronunzia in Italia ? 

Dallo scrivero italianamento Affrica, potrebbe ve- 
nirue buon sugurio a noi che ci proponiamo ita- 
lianizzare so non l'Afirica, una parte di osa. 

Lasciamo che scriva Africa chi serie wficio ol 


ufisio. 
Mi prometteste chè avreste pubblicato un uckase, 


i redattori del vosteo giornale, che è il più 
letto in Italia, scrivossero ital i nome 
della sfinge terribile, Fatelo, e vo no sarà grato il 


dov.mo 
Odoardo Luchini ». 


o fl doereto: n i 
« Noi. Attilio Lursatto, per dia del lettori, 
direttore della Tribuna: a 
Vista la lettera di cui sopra; 
Accettato l'augurio di cui sopra; 
Promulghismo il presento uckase: 
1° D'oca innanzi chi scrivo nella Tribuna a 
vorà Affica con duo f. 
contravventoti saranno consegnati all'on. 
chè no faccia quel che crederà: 
i duo primi uscieri della Tri 
ati della enocuzione del prestiste 


I lettori conoscono il terribile renna ai Pile 

i: un capitano della ‘principe di 

Ba pata d'onde i: 
corre al capo della polizia» 


]_ Questo onesto © morigerato funzionario organizza 
subito un regolara assassinio, per la esecazione 
sa gi presta, naturalmente, l'ottimo ‘egg 


E una debole donna è cloroformizzata @ gittata 
a fiume da quei due gentiliominà, cho so. sedori 
nano dalla foi) com e clara E 
uil © l'animo Li da ogni fiteriore preoscupar 
‘St ngn che, i lettori di ‘questa Della soba sono, 


dopo poco, costretti a tornarci 
Fa cri n Ta visto tt Jon 
tano due vomi 

due nomini che precipitano a domo “ana 


L'egregio capo della polizia, Il quali 

rsenticsto di didlo prima, è sche tn Bian sig 

di famiglia e per nessuna cosa al mondo vorrebbé 
figtinoli lo 


davo ai suoi 


i 
f 
i 
Li) 
8 
i 
È 
È 
s 
XS) 


il gendazme, 
E ia cho mola? 4 
— L'ho fatto impiccaro in li 
e aa 


Tomando jin: 
— E se il brigadiere parla? 

TI capo della polizia, con un sorriso di bambino 
che sogna nolla colla: 

— Non dubiti; troveremo î modo di fare 
arabe anche quell. Stavo eppunlo seat 
questa pratica in corso. 

Come si vede, è stata una vera fortuna per la 
Bulgaria che si sia scoperto il primo delitto, Vas 
sassinio originario, per dir così; altrimenti; 
capitazo dello: guardio è quel prefetto di 
rano uomini da spopalaro la Bulgaria in’ dieci 
anni, col loro sistema di mettero a tacere, 


Xx 
Il piccolo Totò è risultato primo della ran cssse, 
la prima volta in vita sua. ar 
— Sta bono — gli dico l'antore dei rudi gioral. 
— E spero che ora continnerdi com. 
— Oh! no, papà; io mi conosso; so accadesse 
ancora una volta, diventerei troppo vanitoso. 


A Roma e altrove 


UN LIBRO E UN POPOLO 
Non vi spaventate: non parlo degli «Eroi» 
della politica nazionale. 80 anch'io, che ogni 
buon italiano, per pare? tale, duro dimenticare 
tutto ciò che sì riferisco allu guerra in genere, 
0 a quella coloniale in ispecie. Ho visto anclrio; 
come tutti gli ultri miei confratelli in Esperia, 
venir la pace, traverso le ‘afeme e il mare, nòm 
come la candita colomba dall'area con l'ulivo tra 
lo candide unghiette, ma come un corvo di ma- 
Iaugurio da un camaio în putrefazione, con le 
o chiiazzate di sangue e con brandelli 


più naturale di quasto mondo, o per lo meno 
di.. una piccola parte di questo mondo, E non 
mi farete quindi il torto di ervdere eb'io voglia 
ritorna su certe materie di ordino elettorale 
è parlamentare. Quello ch è stato è stato: ® 


dimentie un dovere. Tanto più, <he la 
gioventà italiana ha mostrato, essa, in una re- 
cente occasione, di saper combattere ririlmenta 
e virilmente morire, 

dunque, 


dei nostri, ma degli 
‘un momento in coi l'Îm 


ed espone in processione, sotto gli occhi della 
wocchia Europa, i rappresentanti di tutte 
razzo dominate © di tutti i popoli obbedienti, 
e con gran pompa civile © ‘religiosa comue- 
mora lo sessanta guerre combattut» nel mondo, 
nei sessant'anni di regno della graziosa Regina. 
Un popolo che ha nella sua letteratara mo- 
derna im libro come quello degli Eroi non 
lia che sia un popolo conquistatore, @ 
civilizzatore, 

Leggete, © rileggeto il libro degli Eroi. Non 
è nn libro di metodo, nè di scienza, nè di sta 
ria. Esso non contiene la storia dell'umanità, 
mà la visione di quella storia, quale è apparsa 
nel gran cervello d'un asceta, doudlé di pen 
satore. Come Dio si è: rivelato alla pura co- 
scienza dei religiosi primitivi, così l'erge si. è 
rivelato alla mente di uno; dei. più grandi mo- 
ralisti © moralizzatori del stcolo, E nel loggere 
quel gran libro si prova la stessa emozione che 
nel leggere la Bibbia; o now si ha il coraggio 
di ridere allo facili ingennità, nè la voglia di 
fermarsi agli errori di fatto evidenti, 0 alle 
contraddizioni logiche incontestabili, in cui 
spesso cad» l'autore. Tutto quel’ meravigliosa 
Walballa, che fiorisce fra le undi e lo folgori 
della fantasia carlyliana, appare così nobile @ 
così vero, così semplice © così imponente, che. 
quello che in esso si pratica. pare strano chg 
non sia il culto accettato da tutti i popoli pw 
litici, da tutte le genti civi 

Quel Libro, per altri paesî, segnersbbe un atte 
cronismo nel nostro secolo : ai comprenderebb@, 
forse in un'età classica, in cni nella vita st 
ciale, come-in quella artistica, l'indiciduo .& 
tatto, 0 eroe, 0 lise; ma non si comprende 
questo secolo, in cui dallo scienze naturali alle 
morali, dalla politi. alla letteratura, tutta 
poggia sulle folle e si svolge. dall'infini 
famente piccolo: dalla cellula, dall''atomo, 
suffragio universale. Che cosa fa oggi l'artà, 
so non: &budiare, ritrarro, descrivere i caratteri 
medi, nell'ambiente commne, e nelle. condie 
zioni relative 2 Che cosa fa la storia, qu 
passato, sè non quello che l'arto per il pre 
sente, cioè, opera, se qgsì posso dire, di deler 
minismo assolo, cmaicezand: l'anima 

LI 


e l'imana: azione, come Îl prodotto ti ‘tre 
forzo — la rassa, l'ambiente, il momento — 
come 11 Taine, il grando teorico: moderno del 
determinisnio nella storia e nell'arte, la de- 
finito ‘e classificato ? E che cosa è la’ politica, 
se/non l'espressione della volontà dei più; 
îl trionfo della tiramnide del numero; della 
folla? Ebbeno, Carlyle supera î metodi © la 
forma modena ; distraggo per suo conto il ca- 
movaccio su cui l'intelligenza moderna è an- 
data ricamando le suo nuove concezioni della 
vita o del mondo; rifà all’ umanità il processo 
con la sna coscienza; © ricacciate nel limbo le 
‘aggregazioni; le associazioni, le consociazioni, 
Jo folle dei piccoli, insomma, rimette sul piedi. 
stallo i grandi — © ricostruisce loro il tempio, 
© del loro culto sano fa l'apostolo. Adoratal... 
E tatto ciò, nell'epoca © nel paese di Darwin 
@ di Spencer, nell'epoca e nel paese da cni è 
Yenuta al mondo la luco della legge dell’infi- 
tiitamento piccolo, non: pare. un amacronismo, 
mon paro una follia : pare anzi una produzione 
bella © naturalé, e, quel ch'è meglio, profon- 
damente indigena, nazionale. Perchè 

Pet una ragione semplicissima ; questa, cioè; 
che essendo.l'ingleso il popolo più positivo e 
più positivista della terra, non crede perciò ne: 
cessario di abolire dalla sua vita ogni- conte: 
muto idealo, (non ideale. romantico, sentimen- 
tale, di lacrime © di chiacchiere, sì bene so- 
‘stanziale, profondamento- sostanziale); ed es- 
sendo ;l popolo più liberale e più democratico 
fra tutti i così detti civili, un popolo in cui 
tutte Je energie individuali e tutto le indivi- 
duali attività gono tenute in conto e in onore 
e:banno rn peso e um valore nella vita poli- 
fica, non per questo crede di non doversi pie- 
gare e obbedire all'iomo di genio, all'iomo 
smperiore, Ciò che significa: che l'inglese è un 
‘popolo intero, nelle sue ficoltà o nelle sue 
foro; e gli altri (per carità, non parlo dî 
noi 1) sono. dimezzati. Il popolo inglese ha tem- 
pos modo o forza di. far. della religione e 
della politica, della scionza e dell'arte, dei com- 
morci @ della filosofia, dell'industria e della 
ginnastica, mantenendo sempre viva, armonica 
@ possente l'unità del suo spirito © l'unità 
dell’azione; mentre gli altri, Dio miol, se si 
mettono a fara una cosa diventano incapaci di 
fano un'altra, stanchi prima dell'azione, o ad- 
dirittura distrutti dopo! 

Chi ha in Italia, per ‘esempio, il rispetto, se 
mon il culto, dell'uomo d' ingegno, dell’ uomo 
superiore? L' nomo d'ingegno, fra noi, stanca, 
opprime, disgnsta : i picsoli rien vogliono sa- 
perno di lui, si sentono quasi offesi delle suo 
‘energie; enon gli danno autorità, non gli danno 
forza, non gli danno tregna nella lotta, non 
gli riconoscono neppure le qualità più evidenti 
@ più indiscusso. Quanta gente, per non saper 
dir ‘altro, non dice: Eh, Cavour è morto in 
tempo; Garibaldi è morto un po’ tardi! — mo- 
strando così, nella stessa frase, Ja gioia di 
ser liberata presto di un grande. uomo poli- 
tico, © il fastidio di ayor sentito troppo vicino 
în terra © per troppo tempo la presenza di un 
semidio E così i dilettanti, più o meno scet- 
tici, i burocratici più o meno innciditi, i 
professionisti più o meno presuntuosi scene 

ono in lizza, contenti di esser eguali tra 
loro, felici di ‘combattera in nomo degli. inte- 
essi effettivi, como sogliono dire, in luogo degli 
dideali, cho non comprendono qual: gettito serio 
Potrebbero mai dare al bilancio del parlamen- 
tarismo; © così, allegramente, senza neppur so- 
spettare cho si possa agiro in divorso modo, 
col consenso dei soci, buttano dalla finestra i 
diritti su. Tunisi, cacciano dalla gran porta 
l'Africa, solitamente orranda, gozzorigliano sulle 
libertà iù sacro e intangibili, per mostrare il 
gran conto cho no fanno o l’uso per cui se ne 
servono ; -esoddisfatti delle loro gesta, si ab 
bracciano alfine fra 1oro,. esclamando a vicenda: 
Com'è bella l' Egalità! — 

(Ha qui, ho bisogno di pigliar finto, e anche 
voi no avoto bisogno, o lettori; perchè 1° arti 
colo, nella composizione. tipografica, la l'aria 
di cssoro-formato tutto d''an periodo: ciò che 
ion è molto allegro, con questi caldi abbastanza 
guicciardiani per sò stessi. E  riprenderemo 
‘assieme l'argomento mn altro giorno, perchè 
valla pena sia studiato, o almeno almeno guar- 
dato, un pochino più in fondo della snperficio, 
‘Si tratta nientemeno che delle sorti della razza 


lutina ) 
Rastignac. 
ECHI GENOVESI 


(Nostro teleg. part.) 


GENOVA, 27, ore 1245 pom, — (Massa) A 
bordo def piroscafo italiano Edilio Reggio, giunto 
1°11 corr. dal Brasilo, occorse, daranto Ja notto so- 
pra ieri, un gravissimo infortanio, cananto dallo 
‘scoppio della caldaia di sinistra, In 'qualo era a 
cesa perchè il piroscafo doveva, qualche ora dopo, 
Jasciare l'ancoraggio al Ponte Doria, per entraro in 
bacino, 

Lo scoppio avverno menteò a bordo tutti dormi 
ano, 0 ne furono vittimo due operai della ditta 
Odoro, i quali — in compagnia dì molti alti — 
“trovavansi a bordo por eseguirà al piroscafo alcune 
riparazioni. 

Uno di così, corto. Francesco Canterella, d'anni 
14, da Costigliole d'Asti, abitante in Salita S. Ge 
foltmo, s'era messo a, dormire sotto il. cinerario 
della calderina, a duo metri circa di distanza dalla 
‘caldaia accesa. In causa dello scoppio egli fu av- 
volto dal vapore o venne rinvenuto cadavere. 

* —L’alfro — talo Gincomo Angiolani, d'anni 29, da 

Genova, abitante in via Libertà — riportò, per ef. 

Yetto del vapore in mezzo al qu volto, 

‘ustioni di socondo grado, dichiarato guaribili all'o- 

pedale, ovo votno trasportato, ÎÌn una ventina di 
forni, 

Pare che lo scopplo sia stato catisato dalla rot- 
tuta della guarnizione d'amianto che chiudè erme 
ticamentò a porta della caldata di proravia 

L'autorità rocossi: a bordo per le const 
leggo a par stabiliro a chi spetta la respo 
‘dell'infortanio; so responsabili 


îoni di 
sabilità 


INOTE LIVORNESI 
TIVORNO, 27, oro 2 pom. — (X.) La stagione 


estiva chtra nol sno splondoro, SÌ prennnunzia 
Tartivo di numerosi forestieri. 

Gli stabilimonti balneari, gli alberghi, eco., sono 
tutti già pronti por riceverli 

Livomo, sempre più bella, sempre più, ee_possi- 
ilo, ospitalo,.li attindo:.. AI mare! al marel 

Lo associazioni popolari livornesi e numerosis- 

‘simi cittadini, oltre allo loggie massoniche locali, 

"Sono partite stamani per Pisa, dove parteciperanno 
lo solenni onoriufzo a Galileo Galilei. 

— Al tito n volo dell'« Eden », e a quello del 
Me Circolo Ja Caccia >, sono indette per oggi bril- 
Tantissime garo. i 

— Nello ore pomeridiano d'oggi avrà luogo una 
riccione muizione nell ameno vileggio ddr 

enza. 

— Ta stampa livornese offro un banchetto aî 
‘solleghi portoghesi, qua giunti a tordo dell'Africa 
‘per lo prove dell'incrociatore Adamastor. 

— Lo'sciopero dei conciatori in pelli ® cessato, 

proprietari hanno accolto le domando degli ope 

Potd il laboratorio Zalum è stato. provvisoria» 
nta chinso,. per. dispareri sulla fine dello sciopero, 
4 quanto accerta Il localo periodico La Ragione. 


Ì 


Madsnno di 


— îì pellegrinaggio tiroraoss I 
luogo domenica pros- 


sotto gli organi in Pisa, avo 
sima. 

— Si è Inaugurato stamani, presenti i rappro- 
sentanti le. locali associazioni . popolari; il nuovo 
vessillo di questa seziono della € Foderazione ita- 
liana trai lavoratori del Libro ». 

Stasera, i tipografi si rinniscono a banchetto. 

— L'associazione clettoralo socialista, darà, do- 
meniea 11 luglio, un trattenimento musicale, che 
sarà seguito da una lotteria. umoristi 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 27, oro 5,25 pomeridiane — (Lando). 
Un soldato fa visto stamani gettarsi in Arno dal 
Lungarno Torrigiani. 

Tn seguito a continuo ricerche dei barcaioli oggi 
fu ripescato il corpo dell'infelice che venne ricono- 
sciuto pel soldato Cesaro Pinzauti, del distretto di 
‘Arezzo, appartenento al 60° fanteria. 

In tasca avera soltanto tro modaglie: una della 
Madonna del Rosario, una ricevuta in premio dalla 
gara valocipedistica e una terza coll'effigo di Carlo 
Marx. 

Il Pinzauti fa alla battaglia d'Adua ovo! rimase 
forito al piodo dostro da un colpo di fucile. 

Ritornò in patria col grado da caporale ma fu 
retrocesso: nell'prilo scorso perchè consegnato uscìva 
dal quartiere, 

Finora ignorasi la causa del suicidio. 


Cronachetta Valdarnese 


MONTEVARCHI, 25, — (G) Stamani alle ore 8, 
‘Monte Sen Savino ha avuto Iuogo ‘matrimonio 
religione @ civile del nostro egregio tttico, ctv. Guido 
Pulfi, con Ja disinto sigooeia Filo Fermo, 
"’Futzionasa da ufficiale dello «tato civilo l'agregio 
tig. Commillo Tabarrini. figlio del: senatore. ‘Pest 
to per la sposa rnao lg. tav. Mazai Miglio: 
Fini el cav. prof; Cinelli, per Îo sposo sigg» dot 
Nicolai ed dotto Lemar 0 teo 

Dopo compiuta Îa celebrazione del: matrimonio, in 
casa Fermanell: oferto. dallo. famigun della sposa 
agli invitati, 6 stato servito un funch ai quale è in- 
tsrvenuto ilAnefeure del Monte San Sevino, ‘Ab: 

amo Dotate le eignore; ‘Tabarrini con la Agla, Bri 
cala, Pippi con-le glia, Masesnzoni, Ltpnedh; Mori 
‘lait. 

nfiiti sono. stati i regali ed i. maizi dì fori of 
ford alla sposo. 

"Terminato il'lunol gli sposi si sono raeati nd A- 
rezzo da dove col treno direttstimo dello ore 19:17 
soné pai all vita di Vane 

È genio coppia a Tribune favia le più viva 
‘Stngrilalisioni a atgufa"all'ansion cav: "Polini'she 
nelle gioia del matrimonio, posa trovare, ui eni: 
mento alle recenti amarezze incontrate, per gli. 
triti personali è di parle 

ae 


Il risveglio clericale in Liguria 
(Nostro telegramma particolare). 


SPEZIA, 27, oro 1,2 pom. — (Zannoni). Col 
piroscafo Umberto I, della Navigazione Generale, 
giunsero stamane, alle oro 6, i membri della Fe 
deraziono delle Società cattoliche liguri, in numero 
di cirea un migliaio, con musiche e. bandiere. 

Essi, sotto. pretesto di una gita di piacere, sì 
riuniscono invece a congresso nel locale dei sale 
siani. 

A questo si uniscono altra Società dei dintorni 
giunto pec ferrovia in nodo da formare un corteo 
numeroso, con quarantadue bandiere e quattro mu- 
siche. 

Riunitisi alla marina, il certeo traversò la città 
récandosi prima alla cattedrale, ove funzionò. mon- 
signor Rosi, vescovo di Sarzana, e quindi, al suono 
dello musiche, all'asciolvere, preparato nel vasto 
cortilo dei salesiani, compiendo. anche una. mani- 
festa propaganda con la vendita dell'Operaio li- 
gure, giornale clericale di Genova. 

Il comando del. dipartimento ha concesse libero in- 
grosso in arsenale. 

‘Alle 2 banchetto ; alle 6 le musiche sì distribui- 
ranno per eseguire concerti nello vario piazze, ed 
alle 8 è stabilito il ritorno a Genova, 

Qui si deplora molto giustamente che, mentre il 
governo’ proibisce congressi e comizi politici, per- 
metta invece in una città come questa una simile 
dimostrazione clecicale. 

Sì dice che lo Società clericali organizzeranno 
pée stasera una controdimostrazione. 

lc titan SS 
Amilcare Cipriani 
La salute di Fari 
(Nostro telegramma particolare) 


RAVENNA; 97, oro 2,40 pom. — Da una let 
tata di Cipriani alla direzione della Gazzetta, ro- 
magnola, si pprendo cha egli ha accettato] n can 
didatura dal collegio di Forlì come salvacondotto, 
unico accettabile per rientrare im Ital 
Qui sono preoccupatissimi per la malsttis: di Fa- 
rini, temondo cho l'operazione alla gola gli impe- 
disca' di assumere alla ripresa dei lavori In presi- 
denza del Senato, 
-—_—_—e__m& 


In onore di Galileo Galilei 


(Nostri telegrammi particolari) 


, 27, ore 6 pom. — (Baraccani). Pisa si 


Un tempo — or sono pochi anni — sorso in 
Pisa un Comitato con l'intendimento di: erigere un 
monumento a Galileo, monumento che. fosso st 
stazione del ponsiero scientifico di tutto il mond 
ma l'idon non fa coronata di ruccesso: lo adesioni 
che da ogni parte, non d'Italia soltanto, ma da 
ogni parto civile del mondo avrebbero dovuto gi 
gere, mancarono, 0 per meglio dire mancò la 
cità dol volere in chì quelle adesioni di 
curare, e il Comitato finì con lo sciogliersì. 

Ora a Galileo non si fa un monomento, ma sì 
rende una imponente ed eloquentissima. dimostra 
zione alla sua gioriosa memoria. 


x 
lo 11 di stamano fl teatro Rozzi era affolla- 
tissimo, 

‘Sul. palcoscenico aseano preso posto le_rappre- 
sentanze. delle | assotiazioni ‘intervenute’ alla ‘ceri- 
monia commemorativa 0 Il Comitato della cerimonia 
stessa. 


In attosa dell'on: Bovio, che'deve-tenere un di: 
scorso eu Galileo, vieno distribuito un numero unico 
è tra 


di circostanza Una pagina di storia dov 
seritta la sentenza del tribunale della 
per la quale Galileo veniva condannato. 

Finalmente si fa innanzi il dottor Collodi, che în 
nome del Comitato per In commemorazione ‘di € 
lileo presenta l'on. Boria. 

‘Appena l'illustre uomo viene scorto, un app'anso 
formidabilo parto dalla folla agglomerata nel teati 
Il dottor Collodi presenta all'on: Bovio i ringra- 
ziamenti 

L'on. Bovio, in mezzo ad un religioso sl'onzio, 
nella prima parto della sua conferenza, espon 
In lotta dottrinale tra il gesuita Tchofer e 
illustrando i due sistemi; nella seconda parte e- 
spons il giudizio del 8. Uffizio © la condanna, 

Nessun documento vi è tralasciato o i 
Nella terza e iono del a di Ga 
Îilco 6 lo tra: del gesuita Ichofer, s 
ai nostri tem) 


lo l'oratore ritorna sulla politica 
rando quanto errore sia 


cclesiastica, dimo 


Stato a trasandarla, o della Camera a non co- 
noscerla. 
Conchiade che la felo è da rispettare ma sono 


L'on. Bovio fa ammirati 
l'eleganza o la 0 
squisita del diro, 
Nessuno intese mal pronunziare dall'on_ Bovio 
un discorso più bello, nè inteso pronunziarlo con 


snaggioro arte. 
I pubblico applandì vivamente l'insigne filosofo 
‘9 yalontissimo oratore. 


Allo 5:12 pom, sulla via di Porta alle. Piazze 
sì è formato un immenso cortoo diviso in sei gruppi, 
con bando. Vi hanno partecipato le autorità di 
protincia è del comune, la Massoneria, gli studenti 
universitarii © liceali, lo associazioni di soccorso, le 
rappresentaneo di moltissimo associazioni di fuori. 

Un drappello di guardie municipali e. uno di 
pompieri aprivano il cortso; e lo chiudeva un altro 
drappollo di guardie del comune, — 

Lo sfilare del corteo. producera un bellissimo et. 
fotto. Erano oltre cento lo Associazioni intervenute, 
intramezzato. dalle bande; musicali. 

TI cortoo, muovendo dalla porta allo Piazzo, ha 
percorso il Lung'Arno Medico, quello Regio, il 
ponte Solferino, il Lang Amo Gamlacorti; i 
Lung'Arno Galileo, la via del Plaggione, si è portato 
sino alla casa ove nacque il sommo scienziato pisano. 

Quivi le varie, Associazioni e_lo autorità hanno 
depositato moltissimo © bello corone. 

corteo ha progeguito poi per la via Scotto, 
ponte alla Fortezzao Lung'Arno Medicco, sino a 
ragginngerò la piazza Garibaldi, dova si è atto lo 
scioglimento. 


tana? allo 9, pil amolcatci © gii uoidi de 


l'on. Bovio offriranno in onore di lui un banchetto 
alla Cerea, 


Il monumento a Mazzini a Sestri Ponente 


SESTRI PONENTE, 27, — A mezzodì ha avuto 
tuogo l'inaugurazione ‘del monumento a Giuseppe 


Vi sonointervenuti. i municipi di Sestri Ponente, 
di Genova, di Pra e di Pegli ed altri della Lign- 
ria, moltissime società democratiche e rappresen- 
tanze ed immenso popolo anche dai paesi limitrofi. 

Parlò Vavr. Goffredo, Palazzi calorosamente ap- 
plaudito, specie quando rirordò Fratti. 

La cerimonia è riuscita ordinata e imponentissima 


malgendo i timori dell'autorità che fece. venire da 


Genoya 200 nomini 
disposizione ne' locali d 
rabinieri e guardi: 
e __ 
Un Congresso di amministratori di opere pie 
(Nostro teleyramma particolare) 

BOLOGNA, 27, cre 4,30 pom, — Si è tenta 
l'annunzista conferenza dogli amministratori delle 
Operò pie ospitaliere italiane, promossa con l'inten- 
dimento di fissare la responsabilità persmale dogli 
amministratori. 

Intefvennero centocinquanta rappresentanti. Non 
mancafono le rappresentanze dell'ospedale de' Pel- 
legrini di Napoli, che diedero Inogo alla sentenza 
della Cassazione romana n sezioni riunite, 
mante la responsabilità personale degli ammini- 
Stratori. 
erferali farono le proteste contro tale giudicato. 
Si protestò pure contro il progetto Rudinì presen- 
tato in Senato cicen le responsabilità degli ammi- 
nistràtorì. 

‘Gli onori della giornata  tovearono al deputato 
Pozzi che sostenne i concetti svolti nella sua recente 
interpellanza © nell'ordine del giorno chiedente 
provvedimenti legislativi limitauti la responsabilità 
personale degli amministratori. 

li ottenne tale favore che la Commissione pro- 
motrice del Congresso fu costretta a ritirare lo sue 
conclusioni è il suo ordine del giorno. 

Tl Congressa naturalmente conseguirà il solito 
effetto anche perchè noi maturatamente preparato 
€ perchè trattasi di una questione gravissima ri- 
chiedento lungo studio. 


L'ordinamento degli uscieri giudiziari 


11 ministro Costa presento il pi 
mento degli uscieri giudiziari fino 


truppa, tonondoli a' propria 
l'asilo infantile, nonchè. ca- 


etto _sall" ordina. 

1 12 aprile; ma 
sono passati due masi ed ancor sta seguendo la lunga 
irafila della procedura parlamentare. 

Tatanto centinaia d'impiagati ancora aspettano che 

rromesse fatte loro-da anni siano mantenute. 

e lo condizioni degli usclei seno "doplorevali è 
debbano essere migliorate, che sia urgente il pro 
fre, lo dice lo sesto ministro ‘nea. relazione. che 
proceda il progetto, Ond'è che la Commissione. par- 
Timentare dovrebbe affrettarai perchè la legge. fosse 
discussa prima delle vacanze parlamentari. 

‘Fin dal 1831, essondo ministro l'on. Zanardelli, pro- 
mettendo egli di presentare un disegno di legge, ebbe 
a dichiarare essero un preciso dovere quello di peo- 
sare agli uscieri giudiziari, dalla loro opera poteato 
essero sacrificati È iù deliati è lgitimi interiti. 

‘È converrebbe una buona volta che si, venisse alin 


attuazione delle richieste modificazioni di legge pe 
togliere l'attuale diversità di traîtamento fra impio- 
Gti di una stessa amministrazione. 

Fra lo attuali disposizioni che affidano agli uscieri 
giudiziari lo tante € sì delicate funzioni del. proprio 
fninistero, e quelle che creano e prorteriono aila po- 
sizione degli uffciai stessi la contradizione. (è stato 
pur detto) non potrebbe essere nè maggiore nè più 
giusta. 


RE 
Sulla riforma catastale 


Un assiduo ci seria da Asvali-Piceno : 

« Il ministro Branca, nella discussione della nuova 
leggo sulle volture catastali, promise solennemente 
al Parlamento di studiare e coneretare una riforma 
dell'art. 54 del regolamento 2 dicembre 1870, che 
vieta a chiunque Jere appunti, lugidare_ disegui 
sul registri cata 

E° questa una 


questione di supremo jnte- 
ressa Ter Ta numerosa clsuse del periti agrimensori, 
'anelta strana proftizione cade 5 sì conlradice 
cop la conclisiono fatta dallo stesso governo al. bo: 
funi, di tenere copie aggiornate dei catasti è delle 
mappe. 
1°%a, Branca, funtoro d'ogni economia, pere non 
ha pensato di abolire l'aricolo 56, di. togliere agli 
AFolti doll Imposte la spose d'ul 
tte cedendo ai emi un diritto dso 
appunti Tucidi Liberi, {scendo pa 
‘Sconomia notevole pel bl 
fsure cntastali tano rec 
voltore ed è 
contiene al rig 
i 


IÎ gravi fatti di Capua 
La autorità giudiziarie sopra luogo 


3. MARIA CAPUA VETERE, 29.— /G. Mazara). 
ciò che, da tre mesi a questa parte, ‘e. dopo, cioè; 
lo ultima el 

coriamonto 
| por le qu 
L'al'arramto a deplo 


di 


provvalime: 
vilgrado. lo espli 


o, l'avv 


dempimento di 


* Schpisa att I pro di ano dei de parti. 
della ‘provincia, allora, richiamo ‘al do: 
ptnisaio, ma polché costi persistette nella 

Via prega, il prefetto indisse la elezioni pel. 20. pi 

Pim Pollon corso è Rome, mi ll preistià 

n diro; rinviando solo l sezioni dal 20 giugno 
fa lista nora» 
intant 


la prossima 
Capua è di contin 


uniti in casa dell’av o, di cui 


l'onomastico, i soliti malviventi, armati fino ai denti. 
aggredirono ia casa del Rotoni inacciando di 
morto gi° intervenuti. Furomo esplosi varii colpi d'ar- 


ma da fuoco. 
tunatamente non si ebbe f_depl 
tranne delle lievi ferita. Si è fatto qualche 


rittim 
arre 

Per questi ultimi gravi fatti, stamana si sono re- 
cati a Capua il procuratore del Re cav. Vacca ed il 
giudice istruttore signor Daponte, di questo tribu- 
nale. 

Mi consta che saranno 
coltura. 


conti vari mandati di 


Arresti por la falsificazione di un testamento a Palermo 


(Nostro telegramma particolare) 


PALERMO, 27, ore 3,5 pom. — (Gugliusro) 
itamane, alle ore 6, furono arrestati nel loro do- 

io, con mandati di cattura spiocati ieri, il no- 
taio Lobianco Fazio, l'avr. cav. Tanocenzo Calde: 
tone, certo Martorana, possidente, dn Cianciana, 
nonchè Francesco Mannino e Antonino Mancuso, 
tatti cinque imputati di falso testamento e di falso 
in atto pubblico. 

A quanto dicesi, si tratterebbe di un testamento 
olografò falsificato nell'interesse di Martorana, Il 
Mannino e il Mancuso si sarebbero prestati a figa- 
rare quali testimoni. 

L'avr, Calderone voleva suicidarsi, ma ne fa im 
pedito dallo guardie. Ha circa 40 ami. E' il più 
conosciuto di-tutti, essendo stato molti anni consì- 
gliere provinciale e comunale. 

Gli arresti hanno prodotto grande impressione. 


LA TRIBUNA, lunedì- 28 giugno, n. 176 


Le due pagine della ZFiluna, che gli abbo- 
nati diretti hanno in premio quotidiano, con- 


rome — Avventure di un abbonato alla Tri- 


La ranori ner. Meoico — A proposito di Trovetelli 
— Dott. E. Minossi. 
Boruerroto Di sezouri — Rivista settimale. 
aAisrazome — Cuore di padre Romanzo di Teodoro 
rahut. 
Pea rimtanzii mauro — Monoverbio — Sciarada. 
Canra nette rtonne — Teuestarena — Tecwomasnn 
sarrootoDii 


Tmibuna Farlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta del'27giugno 1897. 
Prosidenza del presidente 

Fia dalle 25, quando il presidente apro la se 
duta, si volo chiaramente che la g:ande maggio» 
ranza dei deputati parteggia per il riposo do- 
menicale. 

Mentre il segretario, on. Alossandro Costa, le 
il verbale, l'on. Tonldi passeggia per la corsia che 
gira in alto dietro i settàri, popolati, in questo mo- 
mento, da soli cinque onorevoli. 

L'on. guardasigilli, colpevole di aver chiosto che 
si tenesso seduta anche oggi, sì fa alquanto aspet-. 
tato. Alle 2.20 giunge frettoloso, scambia col pro 
sidente qualche parola e.. si continua a non far 
niente! 

Perchè ?... Mistero! 

Probabilmente si aspetta che entri nell'aula qual- 
vino degli oratori inscritti. Finora il numero dei 
deputati presenti si è nientemeno che raddoppiato. 
Ha raggiunto il dieci! 


ba 

Bilancio della giustizia. 

Entrano nell'aula stanchi, con un'aria. d'indef- 
sibilo ssogliaterza, altri cinque depitati; e subito 
il Presidento apro la discussione sul bilkncio di 
grazia: e giustizia, dando la, parola ‘all'on. Dalla 
Rocca, il qualo comincia col constatarò che i di- 
scorsi pronunciati su questo bilancio lasciano. sem- 
prò il tempo che trovano, 

L'oratore perd pon- crede opportuno agire in con- 
soguenza di questa assioniatica. premessa, e parla, 
paria longamento per lagnarsi dei ritardi nel.ri: 
coprire i posti vacanti, con grave danno dei mar 
gisteati che sospirago la promozione, 

Ma non baeta qui; l'on. Della Rocca vorrebbe 
anche la fondazione di: rina Cassa-pensioni pel ceto 
notarilo, in hase n parte. dei sopravanzi degli ar- 
chivi, © l'abrogazione della legge 8 agosto 1895 
sulle ‘tasse di cancelleria. 

L'oratore ha formulati questi ‘suoi dsidogii in 
di tro ordini del giorno, che egli svolga con molta 
competenza. 

T'on. Luszatto Riccardo coordisco rilevando lo 
scarso numero del presenti, 0 il nessan interesse 
della discussione di un bilancio, il cui lato politico 
fu già trattato o risolto con ‘la discussione e il 
voto sul bilancio degli inter 

L'oratore avrebbe voluto astenorai. dai parlar 
ma mof ba saputo resistere al desiderio dî mani 
fostaro l'impressione penosa da Jui provata nell'as- 
sistero n questo incessanto docadero. della. magi- 
atratura italiana, 

Sì domanda quali sieno le cause © qual i rimedi 
sid un simile stato di cos. 

Esamina le cause del decadimento della Magi- 
stratura od addita fra lo altro questa chain Ma- 
gistratura è eletta dal Potere esecutivo, e questo 
pesa su di essa. Da ciò la conseguonza o conflitto 
6 soggezione. Disgraziatamente la soggezione. Se 
in si può mutaro radicalmente il sistema, occorre 
almeno modificare i criteri di scelta dei magistrati 
è pagurli meglio. Veramento — osserra — fin 
iui dei criteri non se no è avuto nessuno, Sì pi- 
gliano È magistrati come si pigliano i soldati alla 
feva, mentre la Magistratura $ sacordozio il cui ©- 

io non dovrebbe ossere accordato che a chi ha 
i sicuri di avere lo doti speciali occor- 
per csereîtario, 


perlato dota 
vello infatti 


e anche per la posi 
ito. 

sogna dunque pagarli meglio questi magistrati 
ed abolire in compenso molti tribunali che son ri- 
saltati superflui. 

Un altro motiro di decadenza della magistra 
tura è l'influenza che il ministro csercita. sull'ate 

giudiziaria. 

L'oratoro esamina l'azione del Pubblico Mini- 
stero rilevando la grando diversità. di trattamento 
fra un coto di colpevoli a cui non mancano proto- 
zioni e aderonzo e nn ‘altro che di questi bene- 
fici_non può usufruire. I pubblici ministeri 
son tratti ad-aver duo pesi © duo misure elo scan- 
dalo latente va facendosi. sempro più grave. 

Protestando di non voler: entrare ‘in. particolari 
cita però un caso in cui un Pubblico Ministero non 
ntanto di avere chiesto il non Jnogo a procedi: 
mento, per un imputato grosso, vuol ora processare 
il perito che additò il rest 

lado dicendo che egli ignora se il m_stro 
tenga alla scuola che. proclama oportet ut 
evenient scandala, ma avrertendo che lo alo 
cè già, o non-è prudente volere che di 
me. (Approvazioni). 


fra la gonora'e attenzione prendo la 
Villa, che per Is voce sommessa © pel 
iguo dei doputati presenti, più che par: 

a, par che conversi in un ristretto 


ratori o di amici. 

‘e dicendo che ‘data la condi 
parlamentare riterrebbo inutile prender In_pare 
se l'amminis'razione della - giustizia non involvesso 


pi della maggior gravità. 
di esaminare f vari disegni di legge 
ntati dal ministro, non esita tuttavia ad espri- 
he il sistema dello riforme 
abile se non ad un. organi 


aldamento costituito. 
si può ad esempio pens 
magistratura prima d'aver di 
giudiziario ? 
tore osserva como lo delegazioni, le misso 
ggenze mon Serrano ho ad accre- 
i sospetti di indebito ingerenze nell'ammini- 
strazione della giustizia, e in proposito spera dal 
rministro una parola riparatrice e tale da assicarario 
che soltanto la legge è la guida del magistrato, 
Chiede quindi al ministro che richiami ì suoi 
i all'osservanza scrupolosa della logge, 
nerando tutte le disposizioni che rimangono si 
mente inosservate. 


Con 
dalla 
di 


el 


stem 
Parla della perquisizione avvenuta a Torino nel- 
l'ufficio di un avrocato, e legge un brano. di deli- 


berazione prosa dal Consiglio dell'ordine per in- 
durre che,.da quanto risulta dagli atti ‘inore not, 
quel provvedimento dell'autorità. giudiziaria - può 
iudicarsi destituito d'ogni ragionevolezza. Il pub- 
lico ministero avrebbe dovuto pel primo protestare 
contro il magistrato che aveva esocbitato dall'uffi- 
cio suo. 

E vieno alla politica ecclesiastica, 

Il governo — dico — rispettando la più nssoluta 
libertà spirituale della religione non può, non devo 
consentire violazioni alla legge comune, nò atten- 
tati alla incolumità dello Stato. (Bene! Bravo!) 

La politica ecclesiastica dell'attuale gabinetto non 
è parsa sempre, © specialmente durante lo elozioni, 
informata a-questo concetto, inquantochè si è ad 
esampio permesso che În coercizione religiosa si © 
sercitasso apertamente per obbligare i cittadini ad 
astenersi in certi casi dal voto. 

Contro questa pretesa ollesa delle-loggi, e contro 
quelle altre offese che si commettono dai giornali 
clericali, il govorno avrebbe dovuto agire con più 
offeaco' vigoria (Bene!) e ‘con maggioro impar- 
rialità. 

Richiama l'attenzione del ministro a una più o- 
culata vigilanza nella concessione degli. erequatur, 
0 a fare esognire le disposizioni contenuto nella 
legge delle guarentigie, (Vive approvazioni), 

"ff magistrale discorso dell'on. Villa è terminato 
fra le approvazioni della Camera, 

Molti deputati — molti relativamente alla quan- 
tità dei presenti — si afollano intorno all'oratore'o 
si congratulano vivamente con lui. 

x 

Lavori a Castel Capuano. 

Lon. ministro Costa presenta un disegno di legge 
per concosso a spese occorrenti pel palazzo di giu-. 
Napoli. 

x 


Si riprendo quindi Ja ‘disenssione sul bilancio 
della giustizia con un discorso dell'on. Pipitone il 
quale comineia col dichiarare che non può consen- 
tire con l'on. Villa circa lo funzioni del pubblico 
ministero, il quale è in grado di esercitare troppa 
infiuenza sulla magistratura giudicante. 

Il giu nell'incertezza, del pronunciare 
un giudizio proprio, sarà tratto ad ‘uniformarsi a 
quello del suo superiore, del procuratore del Re 
che, come autorità disciplinare, pub esercitare una 
qualche azione sullo gorti- della sua carriera. 

Per queste ragioni occorrerebbe che questi due 
rami della magistratura fossero tra loro assoluta- 


mente distinti. 
vorrolibe la magistentura regionale, 


L'orstore 
per evitare l'inconveniente di giudici che non com- 
prendono i dialetti dei giudicandi. 

Lamenta le tristi condizioni economiche in cui 
versano alcuni magistrati, è l'eccessivo lavoro che 
si accamula în alcuni uffci d'istruzione, mentro in 
altri si ozia da mane a sera. Non sono dunque 
giusto lè censure che si applicano ai primi, per la 
lentezza di alcuni processi. 

Queste sono le osservazioni sulle quali richiama 
l'attenziono del ministro nell'interesse della magi 
stratura. (Bravo! Bene) 

x 


Il ministro Gosta proseuta un disegno di legge 
l'ammissione alla magistratura, ed un altro re 
ivo alle guarentigio della magistrotura stessa. 

Contro di essi — dice — si è creata unnagita- 
zione che non ha ragion d'ossere. Gli effetti di 
questa riforma sono stati posti in una cattiva luce 
che non è la vera, e lo stesso on, Villa, dopo che 
li avrà ponderatamente esaminati troverà modo di 
convincorsene. 


x 
E si riprende la discussione del ilanco. 
L'on, Lucchini lamenta che la Corte do' Conti 

non abbia ancora registrato alcuni decrati-leggo che 
fanno parto della raccolta ufMcinle. S'indogia poi 
sulla riforma carcoraria; parla” della insufficienza 
degli stabilimenti penali, e dei sistemi che vi sì 
tengono per l'applicazione delle 

Questo esame lo induce a reclamare un identico 
trattamento per tatti i condannati. 

Eoratoro vorrebbe rifoguato anche {l caseario 
giudiziario. 

Esiste, è vero, una certa riluttanza dei magi- 
strati allo riforme, ma è necessario cho il ministro 
la vinca. 

Critica anche il modo come funziona; l'istituto 

della grazia. Il numero dei ricorsì. si aggisa ogni 

anno intorno alla bella cifra di 45 mila, delle quali 
soltanto un terzo so no prende in esame, seguendo 

il sistoma di toner conto di quelle: accompagnate 

da raccomandazioni. 

Venendo poì alle ingerenze eterogenee nell'o- 
pera della magistratura, l'oratore reclama una mag- 
giore indipendenza per l'ufficio. del pubblico mini- 
ttero. 

Béclama assoluta indipendenza per tutti, 0 con- 
clado dicendo che per migliorare la magistratura 
bisogna abolire la gerarchia — seeordo il sistema 

gleso — e diminuire il numero. dei magisteat 

(Approvazioni) 

Ta questo momento entra nell'ana on. Prinett, 
e prendo il posto da. poco abbandonato dall'onor. 
Gianturco, 

A proposito, è stata spocialinonte avvertita la di- 
ligenza con la quale l'attuale ministro dell'istru- 
zione ha seguito la discussione di questo bilancio. 

I soliti maligni hanno voluto vellero in ciò un 
io di successione, data la possibilità di va 

di spostamenti nella formazione del ga- 
etto, per.mna crisi che non sì riuscisso a° scon- 
giurare. 

Paclî l'on. Gosta (ministro), Egli esordiico. pre- 
gando la Camera di non anticipare discussioni ‘sui 
suoi progetti c specie su quello pel pubblico _mini- 
stero, che tende a renderlo aasolutamente indipen- 
dento nell'esercizio della sua azione penale e tende 
anche nd ubrogire T'azt. 190 sull'ordinamento gin 
diziario. 

Difendo dallo accuso dell'on, Lucchini i metodi 
cho si seguono nell'applicazione delle pene, o l'isti 
tuto della libertà condizionale, la quale'— così 
com'è — risponde, secondo Jai, ai sommi principiì 
di-oquità è di giustizia. 

Nega cho nell'esame delle istanze per grazia non 
si segua un criterio logico, eseludendone una quan- 
tità per la sola esorbitanza del numero, o perchè 
non sono accompagnate da raccomandazioni. 

‘All'en. Della Rocca promette di. presentare. inn 
progetto di legi ni agli impiegati 
Rotarili, o alli rarazione che si 
porterà un riordinamento anche agli economati dei 
Benefizi vacanti, sui quali riconosco Îa necessità di 
un contrello. 

Sarà cresto un vero ufficio stabile di ret 


arà ione 
con impiegati del ministero, o cos più effcaco- 
potrà controllarsi la gestione degli econo 


mati, la quale del resto salvo poche cesezioni, pro- 
cede ‘con-molta rettituline. 

Il ministro è intenzionato di alutare Il basso 
cloro, in guisa da rialzame la dignità ed incul 
care in lui l'amoro por Ja patria; Ò almeno si ot- 
terrà. di smorzarno Îe ostilità contro lo Stato. 
sudo poi a parlare della famosa circolare contro 
la stampa dice 

Quando io mandaî quel telegramma alla pro 
cura del Re nvevo sott'occhio una quantità di gior. 
naletti di provincia, nei quali erano contenute le 
manifestazioni di teorie le più so 


leggo era 
ti clericali, i quali 


violenti i 
Imbriani. tro nessuno! 
L'on. Costa, che non raccoglio l'interruzione, 

prometto che strà cauto nel concedere gli ecegua- 

fur pur rispettando i diritt degli investiti, e con 
eludo assicurando l'on. Villa che i criteri ‘î quali 
presiedono alla politica ecclesiastica dell'attuale ga- 

Hinetto sono eccellenti como altrettanto buoni ao 

sono gli atti a questo riguardo, Sì deve essere li- 

berali ma non urtare lo legittime suscettibilità di 

nessuno! 

AI discorso del ministro guardasigilli hanno as 
sistito, oltre l'on. Giantarco, tornato da poco, an- 
cho il prosidento del Consiglio 0 1 ministri Sinoo e 
Prinetti.. 

L'on. De Pelico parla della indipsadenza della 


magistratura © cita Îl caso tipio del pato, Gal 


SI occupa della libertà di. stampa eri 
soquestro di ‘un suo libro eullovolizione stona da 
socialismo în Sila: Ebbene, qual tiro ora” Ste 
scritto in cella, ed ogni pagina era vistata 
dalla direzione del carcere. pa 

Dunque non centenova nulla di soveerdvo) 

Fu fatto il processo o lo strittote Ton, Par. 
chi ora non el resitulcono lo. copio” Gequastnied 
Ciò servirebbe anche per risarciro dei danni lett 
tore che le aveva messo in vendita. 

L'orto giunge qu air. co 
sugli nbusi contro la libertà della stami 
clude redamando giustizia, SI 

‘Allo 7 il Prosidento toglie la soata, 


——__eeR 
Piccola Cronaca 
FABBRICA di GIOIELLERIA NEG RI 


PA ELE 
ssa conosciuta pel buon gusto doi suol ti» 

Guai Roe ripuie 
Sri cri Colite 


Naovo sistema di 


Denti 


Artisti ieconosciii da veri ha sì applicano 
dzlro e cho serrono poriottimeaio ala moeicedine. = 


$l solo Dentista in Italla chs abbia ‘ottenuto 11 Drevet 
d'tavenzione in data 25 gluguo 4594. È: 
Panettorio, 24 — dalle O alle 6. 


PENSUTI Prof. Virginio, Primario O; 
Prof. paregg,; Università di Roma, specialista via. 
fultazioni private (ore 13-15). Dal 4 


Giuamo ore 1-42. Anali di urio è di esperto 


D FRATTALI 


Friiia por mali 
I ita pelle, vensres e sl 
dalla 3 allo G pom. — Via" Nazionale, 63 


STAZIONE DI BRACCIANO 


1 più officici xl. Roumatirmo mussolare e articolare 
cronico, artrosiaorili, rigidità arlicolari, gotta, diatest u- 
lea, renella, dermatosi uloprosa, narzalgia © apscialment 
‘alla selatica ribelle allo cure più razionali. 
Tariffa: 
1* Classe; tutto compreso, Lire 


00 
n » B50 

Servizio di vettura dalla staziona allo Stabilimento 
Jameata all'arrivo in Bracciano dol 1 freno di Roma » 


di Viterbo. Apertura 24 giugno a tutto ngosto, 


AI CANTANTI - AVVOCATI 
ORATORI 


ino eccessivo una della 
mondo, Clinici di ogal 


consigliano le 
Pastigl io al CLORIDRATO DI COCAINA 


gol 
î 


provincia aggiungore per spess postali cen 
dita presso le farmacie. 
@. Torresi | E. Pierandrel | E. Sinimberghi 
tav] Via del Quirinale | - Via Gondotti 


Albergo Pensione Villa Calabbiana — 
Altezza T24 metri È 
ogni contitailo = Poatione gior 


Vino da pasto di Montecalcaro 
PROPRIETÀ DEL COMM. D. PLACIDI 
Fiasco 1,35 n domo. noto imp. Vendesi Dropherla 
Olivieri, Via dit Corsoy #84-042.463-459-A 

(preso l'angelo della via Otto CaMtoni Row 


Tre grandi vendite 


di mobili, sopramobili, tappezzarie, atoriglia cor, che 
guariscono l'appartamento del sig. P, Leoni invia 
Quintino Setta. e di unn quantità di pertinenza del 
Marchese G. Ano. (masi invenduti Bì P. Pericoli 
al Corso) verrazno eseguita Giovedi £, Venerdi, ® 
£ Sabato 3 laglio p. oro 10 ant. nel palarso D'Aler- 
Sandri al Corso Ne 12 ove il tutto. veune’ traspor 
DI i daranno Wtti 1 detiagli di' questo 

dato alla ditta Gatti di via Condotti 59; 
jo eseguite mediante l'misienza del Pe- 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Prima di partire per 4 bagni © per Ia campagna, se 
doveto faro degli acquisti in Stoffe, ABIG © Cn 
micette confezionate per wiznora, rivoi- 
getevi nei migzzini în Li 

Via Nazi jgolo 


Cassa di Risparmio di Pistola 


La Cassa di Risparmio di Pistoia, ad ogni buon 
fino ed effetto, rende noto che la Commissione gin. 
dicatrico del Concorso pet ln costrazione di un Pa- 
lazzo, bandito nel n. 118 d Ufi 
del Regno (14 maggio p. pi into ape 

rosso: 

"Sano eselusi dat Concorso coloro che hanno il 
solo diploma d'Ingegnere civile; sono ammessi 
coloro che hatîiio ll diploma d' I ch: 
tetto © quelli che Jo hanno soltento di-Architetto: 

Tr Parsmenre Ii Sronerinto 
Giulio do' Ros: Avv. 20 Camiot. 


TILL 

In città - In campigna 
Nello villeggiatura = Al bagni 
Nelle. ossursioni di ogni: genere 
COCOS 


° 
Ogni famiglia devo avore Il Chialsò confezionato. ia 
Contotti è mico 


WILLIAM R. VARNER di Filadelfia 


porehò. preparati 
ceh alberi del 
che ed _onpadali 


(SC 


Si vendono in Sasoni di vario graniezz» da 29 da 3 
grani loglesi, 


Da due grani inglesi 


40 confeiti L. 0,69 — da 15 confetti Li 112 
7°" 60 — da 50. » © 2,60 
1 sep 
Da tre grant inglesi 
10 confetti Lu 1,10 — da 45 confetti L. 1,88 
25» os2s =da50 » >» 36 
(an 100 >» > 660 
Per posta aggiangere cent. 40. — Dirigersi farmacie 
9, TORRESI | E. PIERANDREI || S(IMBERGHI 
via Magenta Quirianle | ‘Via Condotti 
n 


vm vere VI vii, 0PONTARO Wear pirlo 
i 


‘ 
£ 
Li 


COLI 


î 


Gorriere giudiziario 
LA CAUSA DI GIOIA DEL COLLE 
IZA, 25. — (P.) iinatà l'arring 
O e 
sa parlato nella seconda ora dell'udienza del in 
tatca l'udienza del 24 ed oggi sino alle ore:3 112. 
Egli ha con facondia e serie argomentazioni soste- 


nta. briflautemente la tesi del-suicidio, traendone le 
i dal Taranto 


Poi è passato a_ discutere 
viti di base al processo contro tutti 
sati, terminando con la discussione delle prove n da- 
ico dei suoi difesi Mariani padre. e figlio, imputati 
come mandutarii e dimosiraudone In fanogenza, 


‘gl'indizì ‘cho sono ser- 
di altri accu= 


josito di una let- 
attibecoo tra ni, 


tico seoppi 
tento n Par rgoni 
— PPP 
85 ANNI DI RECLUSIONE 
(Noalro teleg. part) 

SIRACUSA, 27, ore D pom; — /Corpici). — In 
seguito al vendetto dei giurati. la Corte ha comian- 
nato a tsent'anni di reslusione cadauno certi Jaco 
Sino è Margaglitto el a 85 dalla stessa pena tal DI 
Catiarelli, per nvera; nella notte dal 2 al ‘5 dicembre 
del "08, in Gingent, ucciso Îl pastaio Nicolò Basile 

‘La ciusa ven tolta dalla Corta d'assise di Gir. 
genti par suspicione e rinviata qui dalla Cassazione. 

L'accusa cre sostenta dall'lustre ' procuratore 
generale cav. Mondio, magistrato integro, cosce 
fisso e molesto, Îl quale. gole qui. vive e sincere 


Cage: 
UN PRETE CONDANNATO 
PER OLTRAGCIO AL PUDORE 
FIRENZE, 25, — 
dannava a_2 mesi e 
don Gennero Vanmiechi, di 24 anni, né 
® dimorante in Firenze, acensato d'oltri 
‘doré, commessi pochi giorni or sono alla 
di'una giovinetta quindicenne nel Viale în Curva. 
II dibattimento si svolse a porte chiuso, Molta folla 
sera riunila nel corridoi del tribunale è sulla piazza 
San Firenze; ma, ad evitare una sicura dimostra- 
ne ostile, don Wetnaro fu fatto useire per la por- 
ina dei detunuti che di in Borgo dei Greci. 


CRONACA DI ROMA 


Il concerto comunale a piazza Colonna 
— Tersero, a piùzza Colonna; mentre buona parte 
dal pubblico applaudiva alla marcia, del Crepuscolo 
degli Dei, atupendamente eseguita dal concerto éo- 
inunale, s'intesero dei fischi, cui tennero dietro delle 
protesto e degli alterchi, finiti con. qualche pugno 
scambiato © con l'intervento dello. gugrdio che al- 
Vontanarono gli: schinmazzatori. 

Che volevano costoro è chi erano? 

Par' volèssoro | protestare, a sentire loro, contro 
l'abuso della masica tedesca nei programni dello 
serate a piazza Colonna; dall'aspetto poi non pare- 
vano così appassionati cultori di musica italiana da 
mettersi a disturbare villanamente tante persona 
soltanto peramor di Verdi o per antipatia a Wagner. 
A questa strana pretesa, n ogni modo, non corri 
spondorano i fatti - perchè, nemmeno n farlo ap- 

sta, il programma eseguito ieri sera a piazza Co- 
lonna' era composto in:modo che: vi era-dul Rossini, 
del Cherubini, del Bizet, del Boito; tutta: musica 
tedesca, socondo quei quattro urloni 

Del Wagner non vi era che'la marcia del Che 
puscolo degli Dei, la quale per due stagioni ha 
entusiasmato Il pubblico del nostri grandi teatri. 

Dunquo ? Dunque, o quel numero del programma 
non entrava che como un: pretesto negli schiamazzi 
di jori sera, e sarà bene indagare, o vi sono dei 
matti cho si divertono n disturbaro la° gento pol 
solo gusto di'attaccar. brighe, o sarà, bene. allora 
trattazli in conseguenza, senza riguardi, magari 
com un po' di musica tedesca, 

Cose comunall. — Domani sera la seduta 
del Consiglio comunale comincierà con lo svolgi. 
mento della mozionò Mizza sul monumento da ci 
gersì a Silvio Spaventa, L'on, Mazza consiglia, 
nella sun. mozione, la scelta di una località "ui 
gliore di quella del marciapiede del. Collegio Ro- 
mario, e questo è pure l'avviso da noi espresso. I 
lavori del.monumento sono ora sospesi; speriamo 
cha non se no ficcia altro è si tolga divanti il 
Colegio Ramano la' brattara di quall'asito. 

= Sono statt: aggitmti' all’ ordirio- del giorito det 
Consiglio alcuni. oggetti. nuovi; fra. questi :_Propo« 
ata por ripristino & favore del Monte di pietà. i 
diritto di polizza dell'I %» sulle. piccole prestanza 
da 1a 10 lire — Il nuovo appalto dell'esattoria 


rato 
io aì pu- 
scenza 


comunalè. pel quinquennio 1893-1908, La Giunta 
propone di far la scelta modiinto concorso sopra 
terna; come si fece l'altra volta, 


por i 
Tombola telegrafica — Loco il bellettino 
dello cartello che avrebbero conseguita la vincita a 
tull'oggi 27 giugno; salvo rettifica di successivi bol- 
[lettini 


Cartella Registro Num, Estratto 
vincente vircenta 

35 27M. , 20.,mo. FaraSalina 
Canneto. 

2 60° d Vogeta 
sti pe I S. Piero in 

gno 

esse n Melito 
utile per presentare a Roma lo cartelle 


vincenti scade mercoledi, 30, a mezzanotte. 
Cronaca rosa. — Questa matlina venne sola 
N matrimonio fra la signorina Giuwppina Rot 
signor Giuseppo Carboni tnento del 
ea furono | sl 


ato bianco guarailo. di splen- 
olo, fra lo quali un cole 
deo, dono dello. sposo, era 


Tier di 
elegantissima 
La cerimonia religioni vonno enlebrata ‘nella | coppetta 


‘propria da monsignor Augusto Guidi, uditoro vantisimo 
Dopo Îl matrimonio eivib obbe luogo ‘un "lauto rintre 
eco, servito la ema della sposa, ovo intorvenzero ‘1 p 


renii 0 un'elotta schiera di amici, fra col 
delle sposo. 


La folto 


Pel IM pollearinngni 
ito «oniralo, con sodo [n piarza della P 
lo deputazioni provinciali 

tatto la Società 1 


oltre l'invio degli 


chi del gitanti, afachò il‘ Comitato possa. provsedera in 
tempo al lavoro preparatorio, per essera poi in grado di 
lo testere por la traversata In mare 0 lo carte 


ispottivi impordi, È. quali 
‘non più tardi dol 5 luglio p 

Di tutti gli elenchi doi gi‘snti, per eura del Comitato 
centrale, verrà fatto ua eloganto A/Zuo il qualo verrà 
depoaicato a Caprera. 

fl Comitato ceutrala vi Agorà pure una dol 

Como si sa, 1 pel 
Wie21 luglio, giorno cho ricorda anche l'eroe 
di Berzecoa. 

La commemorazione vorrà fatta 
Icidi. — Ia vecchia 


non ap 


sore rpediti, 


fatta da parecchio fesipo da una 


sta sotte, verso Ja 2, ha tentato di euicidarsi appices 
Corta ds, che nella malattia lassi 
‘aceorse; o con Jobauiola. prontamente sponse il 


foco, Dato 1 nel vicinato, le due donne sono state 
traspogiato all'ospedalé di Sant'Aniomo, La N-pi versa in 
Pericolo di vita è l’altra guarirà iu 25 giorni, 


— Jarsera, nella propria ebifazione in via Ancona, 
earia Myrgherita Berardi, trentenno, da Forli, par 


hò all 
Setta da lungo tengo da dna malattia di petto, ha tan. 


tato si 


darsi avfissiandosi col carbone, Soccorsa dalla 
tata oll'oepedalo di Sant'An- 


riobibe. 


di seterie, lagorio è dolofiarie, 
diretto. da primaria sarta — 


2 Geagdi magazzial 
per siano 
ioreniino — Via dol Tritota. 18 #23; 


Ebgenio 


Una vendita Le 
tirare l’attenzione di tutti gli umatori 
Vedi avviso in 4.1 pagina. 

Per un ornamento macro non o' è di più 
adatto, che le tro incisioni che offrinmo. Veli avriso 
in 4.0 pagina. 

Agli nmici cacelatori offriamo tre stupende 
incisioni di cervi, quale abbellimento per 


Bello Arti. 


la Joro casn. Vedi avviso in 4.a pagini 


DPEAT'RRI 


Ci scrivono da Saùta Maria Capun Vetere, Mi: 
Ieri sera fu riprodotto sa questo tentro il  nuovis- 
simo dramma storico, Spartaco, del prof. eav., Gia- 
cinto de Mattia, regio ispettore scolastico del circon- 
dario di Nola. La pregevole opera, giudicata un forte 
el indovinato lavoro, ottenne un successo completo e 
lusinghiero, Il pubblico, che gremiva il. tentro,_ fece 
una calda ovazione all’egregio autore, che assisteva 
allo spettacolo. L'esecuzione dell'opera da parte d 
valenti artisti della compagnia drammatica Zerri 
Falconi fu ammirevole. Si distinsero, sopratutto, 
signori Zoli, Zerri, Falconi, de Liguori, Cecchi, 
‘Bresci, in! Polzi-Zali, la Delcortivo, ‘ecc, 1 bravi at 
tori furono festeggia! 


—-_m 
LA « BOHEME ,, DI PUGCINI A BERLINO 
(Nostro telegamma. particolare) 

BERLINO, 27, oro 10 ant, — (Zermann). La 
Boheme del maestro Puccini ha ottenuto nello sue- 
cessiva rappresentazioni un succosto anche mag- 
gioro della prima, e di cui già fo vi ho mandato 
notizia. 

La Konigheken Opernhaus alla terza rappre 
sentazione era ancora gremita; e tutto lascia inten- 
dere che la Boheme terrà trionfalmente l'affisso 
per un numero di rappresentazioni rilevante, 

Ta cloganza squisita, dell'istrumettale, la genia- 
lità dell'Ispirazione, Ja freschezza avvivatrico. dello 
melodio hanno conquiso il nostro pubblico che col- 
loca orsinai il maestro Puccini a capo di tutta la 
schiora doi giovani maestri italiani di cui ho po 
tuto apprezzare lè opere. 


cr 
Cronaca Italiana 
(Da Telegrammi o Gartolino) 


Udine, 25. — Un casò pietoso, — In Basaldella 
ariano po co Ta seal — 1 ala 
collera con un suo fratello per vecchi rancori. tanto 
che non si guanlavano neppure, celebrò solennemente 
la pace. Il povero vecchio era allegro, pareva rin- 
giovanito. x 

Ti giorno dopo Ja moglie, alla’sera, tornando dai 
campi non tfova il marito a casa: sile in camera e 
do godo sul ilo spinale |. said 

0 poco spirò, ucciso forse dalla grande com: 
moziboa provata per la pace fat col fratello. 

Nola, 23, — Dramma d'amore, — Nella frazione 
di Sammarco, presso Cancello, Nunziata De Angeli 

iovano piacente, ha vibrato per questioni amorose, 
fa \redlenda pugnalata n Vincento Gioi, ferendolo 
mortalmente. 

La De Apgelis è fuggita travestita da uomo. 

Bitonto, 25. — Arresto di quattro carabinieri. 
In seguito n fatti verificatisi nella stazione nostra dei. 
RR. CC. per ordine di loro capitano venne aperta 
un'chiest a carico di quasto carabinieri accusati da 
‘un noto pregiudicato, gid in arresto. Siamo informat 
che dietfo lo risultato di questa inchiesta. militare 
ha messo im arresto e puniti con alire misure disci- 
plinari i quattro carabinieri, Tornerò a seriverti 

Modena. 25. — La disgrazia di un pretore. — 
L'agregio pretore di Vignola, cav. Peli, trovavasi; 
in sull'imbrunire di ieri, iu un prosopio, quando fu 
assalito da un foroce mastino che, avrentatogliai 
contro, gli inferso setta ferite alla faccia. 

TI povero pretore, che si trovava fn stato compae- 
tibomole, fu trasportato all'opadale, dove lo me- 

Le ferite non sono gravi e, salvo! complicazioni, 
potrà gunrime in poco tempo. Keli la però voluto 
mantenere l'ufficio. 

Caduta mortale. — Corto Battista Quisciardi 
manovale addetto ai molino di Bastiglia, precipi- 
fava da quattro metri d'altezza, rimanenido cosi mal- 
soncio clie poco dopo caisava di vivere. 

‘Aveva 52 anni e lascia moglio, e figli 

Tentato omicidio. — Il paglinro Liborio, Mari 
in Carpi, appostato certo [nigi Zanotti, gli spa” 

va Contro ima. foclinta, farendolo ‘in modo che ii 
Povaro diavolo è in sani cattivo stato» 

Nollo sparare Mari, rimaneva, per il 
crilo dell'Arma, Nevemento allo labbra éd alle 
uaicio. E° stato arresti 

Îl delitto Imputasi a divergenza d'interessi. 

Catanzaro, 25, — Risveglio elericale — Teri 
l'ultima processione del Corpiet domini ha percorso, 
riumdarosissima, lo via della città. 

E" notato l'insolito, attivo risveglio. del partito 
eattolico, contrassegnato dalla- grande affuenza di 
ente a questa funzione religiosa, come alle consi- 
fili due antecedenti. Un seguito di circa cinquemila 
parto, nlla maggior parto donne. na 

Cagliari, 2% — L'assassinio di un contabile, 
Stamane alle oro 10 nella miniera di San Giovani, 
nita a metà della strula Iglesias Gonnesa fu assas: 
Aiunto.e depradato il contabile della. stessa, miniora 
signor Wall Guntero che faceva le paghe agli opersi. 

| prose è impressionatissimo per l’aadacia de' mal- 
fattorie 

Castelfori 
ruinciàno a giu 
je mirncolose terme di 
time, La molteplicità e vari 
sicqua ferrata d'o 


o tomperni ide, fredde, alcaline, 

farebbero dì Suio una stazione termale 

farso l'unica d'Europa, se non difettassa di una strada 
alibenio rotabile di accesso. 

Alle infelici @ poco decenti pagliaie di stoppia di 


tina quindici: che ospitarono Îl compianto 
prof. Francesco de In ministro e da privato, 
4c0 sortì dei piccoli stabilimenti balneari 

L'amena vallata di Suio, solcata dal 
era la stazione minerale degli imperati 
inoneta è la siatua trovato fra i rule 


ariglia: 
i roma! 
di un 


sile stalilimento con vasche di marmo tutta le 
scoperti în un recente scavo, 
una stfada rotabile fa si che 
uo sino limitati 
coloro che, poss "n viaggio inco- 
modo di circa un pai 
La profiacia, che vi possiede uno stabilim 


vega deliberato per tale strada un snsiio di 
ila e ipato. von: bolla sommetta per la redazione 
doi oggi, na veto meno ll contibto governa 
"isponizioni legislative ec siria è rim 

rit E rimnred tale Dno a che qualche 
stà o privato uoa voglia accingersi. all’ andiua im 
Bologna, 
note = La a 
na nd onor 


ore 4,50 pom. — Laurea ad ‘lio 
lt di Alosofia @ lettere conferi la 
om a 0% Svezia che 

liberata è 


ignoti. Indri, i 
Poggio Picenz 


ALBANO 


— Per precedenti rin 


aì p uno. Pancotti Luigi 
torolve D. Le ferito 


Na oro ta È 
dell'estrema. 
brinni. 
— ‘Iomenica avranno qui ln 
menti corse, tombola "di' 
cerio cittadino» 
Att di beneficenza 
CISTERNA DI ROMA, 25. 
ultima fiera così 
drngua, nu 


o pubblici festeggia- 


di lire 700. Suonerd il con. 


centoventicinque, 
Sì dice che il sollodato signore concederà a questi 
Gittadini; contosingianta ettari di terreto in enfiteusi, 


perchè. possano migliorare Ia loro condizione, 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 
soppresse le interrogazioni, è continuata la 
discussiono generale sul bilancio di grazia e 
giustizia. 

Hanno parluto gli onorevoli Della Rocca, 
Riccardo Luzzatto, Villa, Luchini, Pipitone è 
Dè Felice Giuffrida, 

Ha interloquito abbastariza brevemento il 
ministro guardasigilli rispondendo in particolar 
modo agli appunti dell’on.. Villa, 

Domanì riparlerà ‘l'onorevole Costa e pro: 
babilmente si chiuderà la discussione generale. 


Nol resoconto pariamantaro di tri l'aliro. fu stampato 
cho l'onorevole Do Nicol, relatore. del Mil 
terno, parlando del broftrato di 
binî torti nel 1895 furono 4708. La cifra dovata a uno 
vazione tipografico, va corretta in 708; 

AL SENATO 

Continuò oggi la discassione sull'ordinamento 
dell'osorci 

Dopo dichiarazioni del relabiro San Marin © 
del senatoro Driquet, il senatore Blaserna, a nome 
della minoranza dell'Ufficio centrale, svolse il se- 
guenta emendamento pll'it. 1: e laldo è detto 

distretti militari, si aggiuaga con 88 compe 
gni ». L'emondamionto ha per fino di mantenere 
i distretti. E il senatore Blaserna osservò che così 
la libertà del ministro è vincolata, altrimenti 1l si- 
stema della mobilitazione mista diventa una ne- 
cessità. 

II sonatore Ricotti appoggiò la proposta  Paser- 
na. Disse che ‘col distretti si poteva anche fire la 
mobilitazione mista în modo più perfetto che. non 
coi depositi. reggimentali ideati dall'on. Pelloux; 
che la trasformazione dei-distrettì non apporta una 
sensibile esonomia ; che l'aumento di ufficiali - por- 
tato ai reggimenti per la diminuzione dei distretti 
non dà nessun aiuto al reggimenti, e force un im- 
Barizzo. 

Accennati particolarmente altri - inconvenienti 
delle proposte del ministro, aggiunse che ‘ton esse 
si perdo ia gran parte il caraitere del reclata- 
mento nazionale, poichè sesoîdo il progetto mini- 
steriale, Îl sistema di mobilitazione mista consiste 
nell'inviaro i richiamati alle sedi dei reggimienti 
vicini anzichè a quelli d'origine. 

Disse non credoro impossibile una nuova breve 
proroga dello tatu quo, par. poter ristudiare la 
questione, 

Avendo pui il senatore Primermno. raccomandato 
al Senato il progetto, il senatore Ricotti di nuovo 
sorso a difesa dei distretti. Ricordò che mel 1894, 
prima della pubblicazione dei decretilegge, nna 
Commissione presieduta dal generale Cosenz, è di 
cui ficevano parte i generali San Marzano, Primo 
rano, ecc. i cui stadi furono comunicati alla «Ca- 
mera, si pronunziò conteo-la soppressione del. di- 
strotti datò il sistema di mobilitazione mista. Pià 
tardi, la maggioranza riconobbe la convenienza di 
trasformare i distrotti pureliò si passisse al redlu- 
tamento territoriale, altrimenti no. Ed anch'egli si 
disse di questo: parere, 

Il ministro Pallour, dichiarando di accattare tutta 
ta responsabilità. del sistema di rhobjlitazione ch'egli 
propone, disse di fhon potere accettare l''emenda- 
mento Blaserna, il quale, messo a partito, dopo 
prova © controprova fu respinto. 

Fu approvato l'articolo 1 secondo il disegno mi- 
uisteriale. 

Furono poi approvati gli altri articoli colle unite 
tabelle, senza ‘ossortazioni.. 

Procedutosi alla votazione a serutinio segreto, il 
disegno di leggo risultò approvato con voti 68 su 
95 votanti. 

Domani seduta alle 3. 

LA GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Per l'elezione di Bajuno, eletto Sirignano sov 
combente Del Palo, la Giunta delle. elezioni non 
ha nominato vn Comitato inquirente, ma una sot- 
tocommissione di tre membri per studiare e risolvere 
una delicata questiono di diritto riferentesi alla 
eleggibilità o meno dell'eletto, 


L'ACQUISTO DEI TABACCHI 

Lo scorso anno l'ingegnere Fenzi venne mandato 
dall'amninistrazione dello privativo in America por 
‘atudiarti il mercato dei tabacchi. In baso allo no- 
tizio da lui fornite nel nuovo viaggio fatto in que 
at'atino, l'amminiateazione fissò i prezzi della scheda 
ministeriale per l'tata per la fornitura del tabacco 
necessario. 

Essendo quest'asta andata deserta, tutte le offerto 
fatto portando: prezzi superiori alla scheda minista- 
riale, l'ammtnietrazione spedì al suo incaricato l'or- 
dino di comperato il tabacco direttamente; "il: com- 
mendatore Lazzeri, vice-direttoro generalo delle 
privative, partirà alla tine del corrente. mese per 
gli Stati Uniti onde verificaro gli. acquisti fatti e 
curacno la spedizione in Italia. 

Gli nequisti fatti in economia, ammontano a 7 
milioni di franchi in oro. 


LA CESSAZIONE DEGLI STRAORDINARI 


I bollettini dei ministeri pubblicano fl testo 


L'art, 9 della logge del bilancio d'asestamento 
approvato. 
articolo dispone che è vietato a tutta. le ‘simmi 


o Sto. Solo in ca 
i Isvori sì potra 
rrizio impiegati avrentiz, i quali 
cessati i Invori straondlanri. si. intendono 
senza diritto a nicun indenizzo, 


PEI DAZI INTERNI DI CONSUMO 

Si è riunita, sotto la. presidenza dell'on. Balen- 
zano; la Commissione che studia il disegno di legga 
sui dazi interni di consumo. Lunga ed animata fa 
la discussione, cui partsciparono gli on. Balenzario, 
Lucifero, Angelo Majorina, Chindamo e Greppi. In 
porticolar modo si è discusso sull'art, 8, intorno a 
cui si è approvato un emendamento nel sénso che 
la facoltà dei comuni di ridurrò il dazio consumo 
mon sia illimitata o che, fn ogni caso, non si debba 
incorrere, oltre al consueto limito legale, ad av: 
mento di sovrimposta, per compensare le finanze 
comuriali dei minori redliti che verrebbero a_per 
ctpiro in seguito alla ridazione dei dazi consumo. 

Sono state anche esaminate le petizioni vennto 

jenova e Milano intorno ad alcani punti im 


vigha apportzio. 


Sappiamo che è tenuta in Roma da Milano una 


missione di consiglieri comunali a provinciali di 
nella città, rappresentanto un forto nucleo di in- 
riali « Associazioni, In quale ha conferito feri 
col segretario della Commissione, on. A. Majorana, 


sarà probabilmente ricevata fra oggi e doma 
dal ministro Branca, 
AL NUIRINALE 
o ha avuto luogo al Quirinale la consueta 
è dei ministri al Re por la firma dei do. 
NOTE VATICANE 
Monsignor Giuseppa Francica-Nava di Eralià, 


che fia dal 15 m 
di Catania, @ ch 
ora a Madrid, ss 


arzo 1895 fa nominano 
è andato nunzio 


a al Belgio 
riamato dalla 


Spagna per andare a risiedere nella sua id 
Catania, della quale finora non atera preso pos 
sesso e doro à reclamato, Il cardinale Rampolla che 
titnaga a Malrid essendo la cerriara di 


, monsignor Barto 
io dalla sua 


îo Mazzella, nella 


fottura_ dell gli studi, sard il 
cardinale Fr: 
ronati i suoi vii, 

"— 11 Papa oltre le 80,000 lire date l'anno scorso 
al defunto cardinale D'Hohenloba per { restauri. della 
basilica Liberiana, ne ha ieri mandate altre 11,000 


arciprete della basilica» 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Al ministro dei lavori pubblici è stata teri tran- 
saita con la Società delle ferrovie siculo una grave 
questione relativa a oraditi che lo Stato vantava in 
Base ni risultati di un'inchiesta ordinata pochi esi 
fa dal ministro on, Prinetti. 

Mediante tale transazione sarà pagata allo Stato 
la somma di tre milioni e mezzo circa, Ja quale co. 
stituisce un introito assolviamento impreveltto. 

La Società si è inoltre obbligata a ridurre del 
20/010 la tariffa per gli agrumi.” 

A PROPOSITO 

‘agitazione degli impiegati 

‘ministero dell'interno è parità una circolare. tele 
a al capi degli uffi gorernativi. di tutte le pro. 
incie invitandoli ‘ad avvortiro gl'impiegati ci no 
da agitazioni © manifestazioni contro presunti progetti del 
governo intorno allo pensioni ed ai sesseani. Gl'impiogati 
‘quando si sentano lesi — dico la cireolaro — debbono 
ricorrere la via gerarchica semplicemente, 


L'ISPEZIONE DEI BREFOTROFI 

L'ispezione ai brefotrofi testé. ordinata, sard.alli. 
data ni singoli. prefetti delle provincie, e per essi ai 
medici provinciali, acceriando in quale maniera vi 
procedano i servizi igienico-sanitario ed amministra» 
tivi, Dovrà sibili inoltre 1, Movimento dll 
miglio degli esposti nell'ultimo quinquennio — 
suliati dll'alletmmento esterno i ilterno — 2. Mor: 
talità degli esposti dentro e fuori l'ospizio — 4, Con- 
dizioni dei locali — 5. Servizio _melico e di assi 
stenza — 6. Criteri per l'accettazione degli esposti 
— 7, Sercizio farmacentico — 8. Reclutamento e 
retribuzione delle balie — 9. Durata dell’allatt 
mento — 10. Norme dei casi di allattamento arti 
giale — Il. Meroedì e criterio delle balia esterne 
12. Allevamento e tutela degli allevati all'esterno 
18. Eti delle cure degli esposti — 14. Rendite del- 
l'Istituto e scopo. 


I VOTANTI DEL 21 CORRENTE 
L'on. Camagna, {l cal nome fu omesso nell'elanco della 
Garsetta Ufficiali fra i votanti. nell'appello nomit 
dol 24 corr., ci felegrafa progandosi di correggere l'o- 
missione, avendo egli votato contro l'ordine del giorno 
dell'on. Caetani. 


I DANNEGGIATI POLITICI 

La Commissione del danneggiati poli tetta el 1308 
ci serve perché ricordiamo. al ministro. dell'interno © al 
Paiamento, gl'intili recmi. fait perebò siano meglio 
diseibuto fe'L. 200,0B0 impostato "nl Mancio delli 
terno. Paresehi deputati in coeazione della disossiono di 
questo bilneig gli ambi edo hanno poristo la questione 
alla Cameta ed ‘hanno. sempro ‘avilo  iuono promesse, 1 
danioggiti politici insisto, nella speranza che le pro 
some si convertano fn fat. 


NELLA R: MARINA 

oi 16 lito pe v; i capitano di vaso Callie 
3 lo danni è ragno lp cain dl ico guaerale 
dal prviio miliare fetg 1 minatore. 

"'epitno di corvetta Calonto » pista anast n - 
sais ia carta I nttootre dell uti” tropico, 
fe Mctogoine dll'uiie auperiore di pari grado ll: 
Egli Mediana la soa ‘itova” Geainasione “al. termina 
Sila ua Merito eta deve Dro la. Acq, ‘riminendo 
soa aatotivamentoeotrvonto 'inars il'Eridano 

"Lt 4 agio tor la Ro nevo Doria, pesano 8 
Gad cer i i para ala suda 
Sigreate le ua devile ia ieri 

"o stacehranso 1° lapeli dî Vallo Salina e 
tazioni 

"Sf, ginta è Dar a alam fl #8; Pagano 
quite Cantoni 20 Allante. pinto a Mesiag 127} 
Dullo'è Laura, giulia Cansliammare 1 56 


Cose di Napoli 


DOPO LE FESTE 

Finito le fosto, partiti i Sovrani, restano gli echì 
e lo impressioni di tutto quel movimento giocondo, 
dlamoroso, espansivo che per una quindicina di 
giorni ba mutato la fisonomia di Napoli. 

Quando i principi e i Sovrani vennero nella città 
nostra, la vorità è.che, nelle sfere di Corte, non si 
credeva che l' accoglienza dei napoletani  sar$bbe 
stata così smisuratamento entasiastica. I fatti hanno 
dimostrato cho lo previsioni: erano completamente 
sbagliate, e che il sindaco avea ragione di dire, al- 
l' inaugurazione del monumento, che la maggiore 
città del mezzogiorno d'Italia era il maggior, soste 

10 della dinastia. Si potrebbe più esattamente 
fto che il sentimentalismo della regalità è apparso 
una volta di più como una delle cose a eni meglio 
sa abbandonarsi IL popolo napoletano, il miglior po- 
polo dimostranto d'Italia, così com' è il miglior fe 
stainolo, 

Questa sua carablerislica è peraltro fatta per darò, 
colla vivace forma del:‘snoi caldi entusiasmi, come 
mozioni profondo ; ‘è questa commozione $ Sovrani 
hanno espressa nei loto ringraziamenti e noi docu- 
menti ufficiali lasciati al sindaco. 

Questi, ieri, in Consiglio. comunale, lesse la.1it- 
tora del'gencrate Ponzio Vaglia con cui sì annun- 
ziava l'elargiziono sovrana di lire ottantamila pei 
poveri della città. Tutti i consiglieri si alzano in 
piedi plandendo ; e plaudirono poscia al sindaco 
quando comunicò ancho l'alta onorificenza conce» 

dal Sovrano nominsndolo grande ufficiale mau- 
riziano, Tl sindaco rispose a quegli appisusi dicendo 
che l’onorificenia avea un significato noi quale non 
entrava la sua persona, ma solattento Napoli e le 
espansioni del suo affetto, Il fatto è questo lascia- 
mo andare il significato. e raccogliamo l' impres- 
sione generale la qualo dico che 1° onorificéhza fu 
assai ben meritata. 

Tu quanto allo ottantamila lire per Je classi bi 
sognoso, esse sono rinà piova the nl Sovrano non 
sfuggita la visione della grande, enorme, spaven- 
tevole miseria nnpoletana, così spensieratamente sop- 
portata nella giocondità ‘è nella elatnorosità che il 
popolo mostrava ! Una dello cose non facili sarà la 
distribuzione di questa cospicua solifine. 

Vi sono miserie molto dolorose quanto molto na- 
scoste, a cui pur dovrebbe giungere una particella 
della sovrana munificenza. Unh sola cosa pare 
desiderata da tatti: non si dia un soldo alle Opere 
Pie. Esso hanno da un perzo dimostrato che la ca- 


rità non si deve fare per quella via!.. 
E intanto, poichè questa benelicenza vien dopo 
gli svaghi, si potrebbe dire: feste e pane!.. 


LE GUARDIE MUNICIPALI 

Anche ieri il’ Consiglio comunate ha cominciato 
la discassione per la riforma del corpo delle guar 
dio municipali. L'inchiesta, esposta dal relatore Con- 
trecas, ha rivelato tutto il profondo marcio di que- 
‘antato una vera calamità cittadina. Il 

mario di questo mareinme, ri- 
io prendevano danaro sotto mano 
sullo pubbliche vie, preteravano per sè gran parte 
delle contravvenzioni, prenderano manco per occa- 
azioni di suolo, facevano oni quotidiano ai 
venditori è eri; 0 tante © tante altro cose 
all'andamento del servizio, e alla loro con 


bb 


gliori giusta: 


ciogliere. il corpo, 

iporoli all'autorità. gia 

Il Consiglio approvò la proposta dello sciogli. 
mento dol 


‘almento ricostituito su asi asso 


TOURISTES FRANCESI 


Sono giunti col pi franeeso Zaos un cen 
tinaio di fouristes francesi, tra cul è Il Siglo di 
Cnmmot, 
IL DISTRETTO MILITARE 
Ri dice che l’attuale sede del distretto militare 
passi dn Forla ai Granili. 
paso SE 
L'on. Fortis a Poggio Mirteto 
(Nostro telegramua part) 


bri del Comitato 
Giunsero con Fortis i doputati Pacedli, Do Riscis, 
Finocchiaro, Di San Giuliano, Sciacca, Costantini, 
Scarainella, Baccelli Alfredo, Luzzatto e l'et-dipu- 
tato Mel. 

Faroms tutti ricovati con grandi festo dalla cit- 


per lo stesso scopo al cardinale Vincenzo Vanuutelli; | tadinanza, da bande musicali e dalle assosinzioni: 


con bandiere, 

Il corteo si recò alla sedo del municipio, ore e- 
rano conventi i rappresentanti di tatti i Comuni 
dol collegio. 

Sì prepara il banchetto. Giungono numerosi te- 
Iogrammi d'adesione. 


x 

POGGIO MIRTETO, 27, ore 4 pom, — Il tan- 
chetto di trecento coperti è rtato servito nel tentro. 

Quattro lunghe tavole erano disposte nella sula. 

Sul palcoscenico era la. tavola d'onore. foggiata a 
semicerchio. 
i prese posto al tocco l'on. Fortis con a fianco 
gli on. Baccelli e Finocchiaro-Aprile © gli altri de- 
putati presenti; seguivano i membri del Comitato e 
i più cospieui rappresentanti della Sabina. 

Notati il conte Cencell, il cav. Novelli sindaco 
di Fara Sabina e il fratello consigliere provinciale 
del mandamento, l'avv. Duranti Valentini, il sin- 
daco di Orvinio 'Todini, , il comm. Orsolini con 
gliere provincialo per Magliano, l'avvocato Palmeg- 
gini, oto. 

Allo frutta vennero dal signor Manfredi letti 1 
telegrammi © le lettere d'adosione numerosissime. 

Applauditissimo il tlogramma dell'on. Vila è 
quello inviato da Sernico dall'on. Suardo il quale 
ricordava a titolo d'onore al sabini come essi elog- 
genio Fortis avessero imitato i bergamaschi che 
raccolseto Silvio Spaventa. 

E poi vennero quelle di M. Perraris, di Sant'0- 
nofio, di Lovito, di Curion, di Bantil, di Pieeolo 
Capani, di Aguglia, di Mezcanotte, di Manna, occ, 

lo quindi con nobili parole il benvenuto agli 
ft. di sindaco di Poggio Mirteto, signor 


Allo 8 si levò a parlare, fra un grande applauso, 
L'on. Fortis. 

Esordì porgendo î suoi ringraziamenti agli clet- 
tori della Sabina, i quali vinsero sul suo nomé una 
grande battaglia, e vollero, col raccoglieré Jui ca- 
duto iniziare una grande riscossa. 

E la riscossa sarà quella dell'Italia contro 1 moi 
addormentatori, contro coloro che lè vogliono to- 
gliere il posto cui ha diritto nel mondo. 

Su qhesto tema Il discorso continuò, fra l'intensa 
attenzione e I continui. applausi degli ascoltatori, 
circa un'ora. 

Tmpéssibile riassumerlo tanto esso riuseì denso di 
funaioto © serrato nella concatànizione logica dello 
Îdoo. 

Una grande ovazione no coronò la chiusa. 

Dopodichè alle insistenti preghiere degii astanti 
prese la parola Guido Bacellli, per ringraziare a 
nome dei deputati presenti la gentilo © forte po- 
polazione sabina, e fire eéo alle parole di Fortis. 

Ultimo, è codendo anch'esso alla cortese violenza 
dei contitati. pronunziò un eloquente ed ispirato, 
per quinto bréve, distorso, l'oh. Di San Giuliano, 
fecando alla Sabina il saluto della sna Sicilia, che 
aveva avato con‘essa l'onore di: cosere stata scelta 
a campo delle maggiori gesta elettorali. del go: 
vero. 

Allo quattro o mezza del pomeriggio la Heta a- 
dunanza si sciolse; ma l'on. Fortis, l'on. Baccelli 
© quasi tutti gli altri dovettaro rimanere qui, fatti 
segno allo maggiori foste dalla popolazione. 

e sia 
I/eleziìone dì Bagnara 
(Nostro telegremona particolare) 


BAGNARA CALABRO, 2?. — Xl ricevimento 
dell'on. Patamia ieri, alla stazione, erano Cam a 
senti i signori Paolo Versace, Messina e 

Quì si sa che De Nava non ha ancora presen 
tate le dimissioni; si crede che vorrà stare in vè- 
detta fino alla vigilia dell'elazione, onde stabilire fe 
gli convenga meglio tenere {il suo posto di refe- 
rendario al Consiglio di Stato oppure correre l'alen 
tap lotta. n P 

[x il collegio di Bagnara non si mostra disposto 
a fargli da comodino. 
e 


Un monumento a Mazzini a Macerata 
(Nostro tel. part.) 
MACERATA, 27, oro 4,45 pom. — Oggi si è 


insugurato, solennemente ‘in piazza De Vico, per 
iniziativa del Comitato provinciale, il monuniento 
4 Giuseppe Mazzini. 

Ti busto marmoreo è opera del valento scultore 
Seslilio Rosa, e il basamento è unò squisito di 
gno delineato dal chiaro professore Giarrizzo di 
questa città. 

Sono intervenute oltre 150 associazioni demoera- 
tiche della provingia © regione, © vario bande mu- 
sicali. Lg 

Il discorso inaugurale venue, prontinziato dall'on. 
Budassi che con lianto esposo gii altis- 
simi ideali mazzininni, splendidamente tratteggian- 
do la nobile figura del grando maestro. 

Sono pure intervenuti gli onor, Socci, Valeri 
Ravagli. 

Hanno parlato efficacomento. Natali, presidento 
del Comitato, presentando Budassì 6 Magnatbo fl. 
di sindaco, ricevendo in consgna il monumento 

Nel pomeriggio vi sono par chetti popo- 
lari © l'estrazione di una tombola di L. 1000. 

Stasera Juminario e musiche nelle principali 
piazze. 


-—_e 


Le feste Vittoriane 


1 principi di Napoli 

LONDRA, 27. — Stamane le LL. AA. RR. il 
principò e la principessa di Napoli si recarono alla 
chiesa di S. Piotro nel quartiere italiano, doro as 
sistettero nd una solenne messa. cantata. 

Oltre lo LI. AA. RR. assistevano l'atubasciatore 
d'Italia, il generale Ferrero, il personale dell'Amba- 
scinta ed il soghito dei principi. 

La chiesa era affolistissima ed all'ascire dal tom- 
pio i Principi vennero calorosamente adelamati ds 
tatta la popolazione italiana di quel. quartiere, 

La solennità della funzione religiosa ed il com- 
corso straordinario d'italiani convenuti a salutare i 
Principi resero la cerimonia singolarmente éommo- 
vente. 


——T—e—_ 
Un discorso violento di Lockroy 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 27, oro 5 pomeril — (Jacopo). 
In occasione dell'anniversario della nascita di 
Hoche i radicali dett a Versaglia un gran 
hanchetto. presisderlo Bourgeois, 
Essi ato, lo rimpiazzò Lodkr 
che pronunciò un discorso di estrema violén 


intro Meline, accusandolo di seguire una po 
sa, Ja quale perderà ln Repubblita. 
lied a ce 
L'anniversario di Solferino 
PARIGI, 27, ore 3,20 pom — (Jacopo). La Lega 


franco-italiana ha celebrato oggi în un banc 
l'auniversurio della battaglia di Solferino. 


Prosiedera il senatore Trarieur 

Tutte lo Società italiane di 
sentate. 

Azsistevano numerose notabilità. della 
lonia 

Vennero lette molte ndesioni di personaggi pol 
litici, fra cui Dupuy, es-presidenta del Consiglio 
dei ministri. 

Il pranzo fa animatissimo; si suonarono la. Mar- 


siglicse e l'Inno reale, acclamati. 

Allo champagne, Trarieux pronunziò un elo- 
quente e lungo discorso, prendendo  per_punto di 
partenza un brindisi accomunante Re Umberto è 
Faure, e i ricordi storici di Solferino e San Mar- 
tino, ove francesi © italiani. versatono Il sabirie per 
una nobilesiden. 

Malgrado Villafranca, l'anione fa decisi 

Poi vennero i malintesi: Mentana, Sodan, la 
Triplice. 

Pocho vestali mantennero il fuoco sucro dell'ami- 


ciria dei due paesi. Ora egli salata na'èra fiuotà 
per il trionfo dei comuni sforzi della lega franco- 
tria. 


Non tutti sono d'accordo in Francia e in Italia: 


ma le minoranze sole seno ormai ceti, l malinteat 
ormaî sono impossibili. L'orso. L'alleanza russa è 
utile, certo quella con l'italia è naturale. Ù 

F'nisco bevendo alla gioventù italiana e franicese 

bo farnano llnfce la uova amica. 

’artarono pai il depntato Girard; fl consigliore. 
municipale Giroox ali pubblicisti Raqueni o Cee 
goni inneggiuado alla concordi fra lo. dop na 
zio 

Un episodio commovente: due veterani francodi 
vonnero abbeecisti a nome dell colonia 

Traricux iuviò all'on. Zanardelli un. telegramma 
che dice: 

<I commemaranti di Solferino inviano al rppre- 
sentante dell'Italia voti sinceri di prosperità al lore 
nobile paese. Augurano un accordo durevole fra le 
duo razzo latino Go tanti gini rioni unlsone 
în una stessa missione civilizzatico. » 

Telogenfò poi a Pelloux: « La loga franoo:taliana 
commemorando “Solferino. saluta © brevi. di San 
Martino. » 

Anche le Società italiano inviarono un telegrame 
ma a Pellour 


| giornalisti italiani a Stoccolma 


STOCCOLMA, 27, — Ha avuto l 
l'Esposizione un banchetto ‘in onore 
del Congresso internazionialo della stampa. 

© banchetto era presieduto dal principe eredi» 
tario, 

Alla tavola d'onore sedevano a destra l'on. Bon 
fndinî ed a sinistra Torelli-Viollior, 

Finito il pranzo il principo chiese che gii: fosso 
presentato il gruppo dei giornalisti italiani 4 s'ine 
trattenne con questi a parlare dell'arte, della 
ria 0 dela lttratura illa: BI dino. Gopaate 
dell'Italia soggiungendo che sì sarebbe recito nov 
vamente a Roma. 

La festa finì collo fontano luminose. 


o forsera als 
i membri 


I partiti alvUraguas 


MONTEVIDEO, 27, — Un'pruppo di doputi 
proportà unp condldotgra di - conellazione per 
presidenza della repibblica, 


n 
Il nuovo ministero chileno , 
În disavtro minerario i 

SANTIAGO (Chili), 27. — TI ministero è stato 
così costituito: 

Orrego Huco, all'interno; Morlà, Vicuna, agli nf 
fari esteri; Focornal, alle finanza; Amunategni, alla 
giustizia; Viegara, alla guorea; Prate, all'industria. 

— E' caduta una frana nelle minierè di Labrar 
@ Atacamar. Vi sono 22 vittime, 

o 
La ricaduta del principe ereditario rumeno 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 27, ore 11 antimeridiano. —(7ac0pg). 
Si ha da Bucarest che il principe eroditario hi 
una ricaduta pericolosa. 

TI polmone sinistro sarebbe attaccato. 

La debolezza del malato è estrema. 


x 
BUCAREST, 26, — (cy. Stefani). 1 TE 
a) 


Ù 


ateditario ha avuto jeri un nuovo accesso di 


ì 
La malattia del polmone 
comp’etamonte risoluta. 


La com ne _di un debito argentino 


BUENOSAYRES, 27. — Venne concluso unam 
cordo definitivo per la conversione del debito della 
provincia di Baton-\srs. Il Goverto dll Repeb: 

ica lo assume.a Stio chricò © la provincia codo le 
entrato dol portò di La Plata come goranzia. 


i —- 
Una esplosione a Parigi 
Cinque feti 

[Nostro telegramina particolare) 

PARIGI, 27, oro 4,20 dom. — (Jacopo). Sta 
molino alla ‘Vitto esploso un condotto sotterranea 
dell'officina del gna 

Por la sosta formidabile crollò il tetto ed i veteî 
delle case vicino andarono in frantami. 

Cinque operai rimasero feriti. 

mirto 
Un terribilo temporale in Austela 
(Nostro telegramma particolare) 

VIENNA, 27, oro 11 antim, — (ZL). A Wiener 
neustadt si è scatenato ier sera un terribilo teîtipoe 
ralo. 

Fra il continuo serosciaro doi fulmini caddo per 
circa venti minuti una fitta grandine di un gros 
sezza eccezionale, I chicchi raggiungevano la gran» 
derza di uova di gallina. 

I vetri delle finestre andarono infranti; gli al. 
Veri rimasero denudati; i campi è i giardini com- 
plotamonte devastati; alcune persone forite. 

Un grosso strato di ghiaccio copriva, dopo la 
grandinata, lo vie. 

Il fulmine cadde in parecchi siti‘ provocando in- 
cendi. 


PERE E SEO 
Un disastro ferroviario in Galizia 


KOLOMEA (Galizia), 27. — La città 4 inon- 
data. Numeroso case sono stato asportato dalla 
acque, 

Fra Koloma e Tarka, è crollato un ponte, 
La locomotiva, l'ambalahto postale © cinque 
vagoni di un reno viaggiatori caddoro nel 
fiume. 

Il numero delle vittime non è ancora cono. 
scinto. 

Le persone che si sono potute ‘salvare, song 
stato trasportato alla stazione. 

Lo trappo sono sui luoghi pol salvataggio. 


LEOPOLI, 27. — Secondo notizia’ private 
sull'accidento ferroviario presso Kolom 
impiegati postali 6 tre impiegati ferro 
sono rimasti morti © parecchi viaggiatori fu 


Avendo tolto Îa gesta dl mosto risgazino. 2} 
sr Errico Console ne avvertiamo i noniri signori 
volerci faro direltansita pagament 


enti progam 
ed ordinazioni. 
Kent e € Corso, angolo Fontinella Rorghese. 


Decima conce | 


bellezze 


Vero 


dustrialo por _pro- 
dotti da 


‘oslotta 


la rinomata Sale 


Ca promiata x 
tolto adaltimamon- 
to col grande diplo» 
mà d'onore 9 me 
daglia d'oro a Pax 
rigi nol 1503. — SU 
Questo articolo che; 
idorrà pron 


gti 
i atasiato pa 
Sia 
votumo lego 
Toocissimo, Mala vieta di mantanoro morbida è © 
‘di impodico 19. formazi 
apici quelo 1 eitnt oct 

pepete la Pi 
1a ‘fchersa dalla 


Sopot, spa 
assegno: di La Carlo Bode, 
ST A agora Sonia pr tal, 


Appendice del 28 giugno 1897 — 


ROCCIA SANGUICNA 


"Grande romanzo inedito di CARLO MEROUVEL | e 


Proprietà lettevarià della Tribuna - Riproduzione immonderta 


< Fogli si ‘incarico di tenermi In bambina, Raimon 
«da! - le hanno duto il nomo di sno padre, il mar- 
= cligso Raimondo De Bordes - di allevarta è di aver il 
< per Joi tutte Je cure clio avrebbe avuto in casa. 

< Soltanto, sitcome provedevo che la madre l'avrebbe 
ricercata, 10 diedi alla bimba il nomo di Susanna © 
triccomandai a Biagio di non svelare a nessuno, 
riganche 1 ‘sua moglio, il nome di colui che glie l'a- 
vevar affidata. 
< Per il. caso in cui avesse qualclie cosa da comu- 


< nicami, gli 20 tale da non anetio 
< sulle mia tr del marchese di Bordes; 
«0 gli dissi di a New York; fermo in po 
< sta, al nomo di James Bro. 

« L'indomani, dopo ma. violenta scenn con mia 
« moglie, scena, mella quale potei avere’ la confessione 
@ seritta 2ella colpa di lei, riuscii, adoperando l'astu- 
< zia; ad impadronirmi dello mie figlio che si trova: 
« vimo a passeggiare alle Tuileries. 


«Conseguai la più 
moglie che mi aspettavano alla stazione, del 
erintsieme conseguai loro la somma di duemila 
chie un corrodo completo da bambina. 

< Mi separni colla morte nel euoto %o'dostretto da | 
princibilo necessità da quella ‘sventurata crea- | 
e pochi momenti dopo salivo con mia figlia sul 


treio dell’ Havre 


ECONOMICI «5 


ipsa Le 1 
-emdient 0 affittasi a Duone can- 
Binioni Fornace guericana, sistema 
Haffvazio, con macchinario perfat 
do ed in ottimo stato, vicinislma 
alla stazione fartoviaria di \poleto. 
Por trattative svolgera ia fp: 
do al sig. A Leonetti 0 57: 


Vodo 


dino proporsi 
"ito chi procure. Smplogo sta 

3 lucro digitono f tm 
tano treatenne Iauronto legge ave 

uaeato acarcnta, diplomato Di 
Segretario. comupete, conoscente 
Feiicse contaiiadispananto cs 
ine. dia. cenocisquastami 
Prefeicesi. impiego compatii 
tieceiio avwocetara. Slipandio n 
"roniiazelenito. Severo MI 
ritameeela è Vogior, Roma 
biso 


Faliombrona. Afitini de 


temo dell'pria. Ma avara! Ora! 
como puoi suppormi tranquilio, 4 


lontauarti ssa da mia 
prendi? Fammi questa cari 


Avemaria Grazioso, 


Grazie, adorata? L' 


Sante vilino di 14 stanze. Posizio. tusi colli men ti Yneci 
E° ntesindna centrale. Perinfor- cxzo.di chi ha te sol 
mazioni rivolgersi ml postiore di giero, sampret 


“ia Silvio Pellico N. 4. Pienza. 
D494 I° 


Wigmorinn velesca, distinta fa- 
miglia, \nvegoando grammati 
pari 


CATTIVONE. 
Tierra. Didero. sconforio {b 


uo Tmiglia signorie: appare 
E euperoib i bat ue 
porno seme saio 1 1 

algo 0 at it. 0 


s’gretamento, elernamiate 
‘20 GIUANO, 
lenee. 20. Faisha 
respingere. 
si ‘ingiuriasso, aimeno abl 
mento caraggiio scrivermi ‘tuo 


= 


ili ammobiliato 
veduto. Informazioni 
lorpurgo via Xazio: 

o DI08 


ritaruo costi 
Arrivedessi, 


Sureati | contenta? 


nale 256. 


Poliaio romane. 
veliarni wi acquistiamo ‘n. vendono, 


10 rotto 
das, Conferin 


setato 
sommissionarie rapprosentunti nello 
provinele. Oferte, trattative « Pol 
teio Romano » Via Cersi, BA {sî- 
lina) Moma ‘è D600 


Corrispondenze Private 


Cont. 10 In parola 
Wivimum Lit 


inverno, ‘Sì ricercano 


dre domina 


pedinconmi 
aucendvo I 1 
dora mi com 

ti desidera, ti peri 


tanto, T 


pascerio Purdona 


alata ed altrettanto 
lettera mia, denidorerei 


dapo'a 
Adoreti 
tto, 


to, olattivio 
gros Pewqua nugiri 
Sealiti per ori iaen 


oggi (Momenica) 
perzamento, Per la vita 


Fiori most. Coraggio an ab 
Reattori! soppori inn tamen 
te, costanza nei sentimenti sognen 
do sempre. mio raccomandazioni 
sitìco modo arridaci migliore av- 
avinvorno. Spedito difereo 


dei Soisy 
Wrande romanzo di S. DE MONTÉPIN 


rodluztone. onterdattà 


abbastanza inabile 
può accadezo da un 


— Porchè la giustizia è stata 
du non trovarvi... ancora ; ma € 
momento all'altro. To vi ho trovati 


— ®' vero... - mormorò la levatrice - è vorrei sa- 
pere como sieto potuto riuscire... 

— 0h, semplicemente per caso, pel più grande déi 
casì, credetelo, mia cara signora Colonibet. 

— Al, woi'mi rassicurate. Allora se non è che il 


csiso, vi sono molte probabilità perchè questo caso non 


peta una seconda volta 


Si, ma si piò niutarlo il caso... Vi può essero nu 
indiscreto che il caso abbia favorito e cho rivali alla 


giustizia il luogo del vostro titiro. 

— Voi non farote ciò. 
ventata. 

— Diamine, voi non mi volete dir mulla è io 
tanto sentioso!... Ho tanta voglia di sapore... Gli 
giudiziari mi appassionano tanto fin nei loro più pic- 
coli particolari! Credete che io mi sia incomodato ap 

Tai 

— ‘infine he cosa è che. volete conoscere? - gemò 
la levatrice pigliando il partito di arrendersi, vedendo 
che mom era in grado di lottaro con Monssot 

— Andiamo, vit. Vedete bono che. diventato 
ragionevole, | 

Fr 


- esclamò la lovatrice spa 


Souvenir. Mo silenzio incelpe. 
vole. Tuo ripicso ‘cmantico» passio 
rivela efotti Jontanaora. Pu: 


Gue sul ‘isoudo capo passa l'a 
Stella bianca. Tue lettore e 
donanumi vita! ADMI riguardo. Gra: 
zio amore, Confido te 


ziavti, Sono Inconico par prudenza. 


Cho atnere a0 nen mi sentii più 
caupreso da 1et Fisicamente cime 
pomilitato sinora recarmi solita 
Passito, trata! un giorno e saì 
iù cho coca otti fato. Nom sì| 

cao, como 


ssondendo grablisimo pensiero. — 


| Per fuori inviaro misure © vaglia. 


è ropportasti mi 


Urgenti Gcupazioni Ja 
Verro 

‘CA vedremo. potendo, giorno 
ivano lele 


‘vinpre nl core. 
Ampia - Adiciornio circostaneo 
Ai agliaza, auguro prestorulte 
involontarie 

Ablasi 
0.5708 


Manfredonia lopesibi 
dirvi queroto gradi nfeituoai auguri, 


tutto ‘farò 


col gorsmo spagnuolo, | ancora in Sicilia apparire sospetti, 


< Quivi trovai il pi he doveva portarmi în 
< America, 
n Ta via stori 
rlato come a un confessore. 
dell'anima mia, 'io'avrei 
insieme Ila, ss non 


o di farlo. 
che ho fatto. 


possibilità materia 
iguto a fare quell 


Sono stato 


«Ora, mulgrado la mia assoluta fiducia in Bia 
< Rufin, al quale avivi ‘conseziito senza esitare tutto 
<il mio, non sono senza qualche inquietudine ; ed coro 
« perchè 

« Ducante î primi tompì del mio sogwiorno in Ame- 
< rica, gli affari non mi lasciarono ‘un momento di 
< liborià. 


« Volevo rendermi utile ai misicompagni o rendermi 
ragione minotamente delle stre. 

« Sopravvenne bruscam dell'antumo ® 
l'inverno che în questa regione è di mn vestremo 
rigore. 

« La mevo a il vanto dal Nord ci costrinserò a chin- 
dorci mella nostra baracca di legno. 

« Jo mi stapiscocome mai lo nostre mandre, i buoi, 
deSvacche, gli stalloni, lo gimnente, i polledri, pos 
sono rimanere all'aperto în una simile stagione. 

« Pure resistono; e gli” stessi cavalli fatti venire 
dalla Porche, malgrado gli agi ai quali sono ahi 
tnaîi nd paese natio, opposero ma vittoriosa resi 
sistanza al freddo + alla fame, 

« Noi andavamo ogni giorno a visitanlî ‘insieme ai 
nostri cowboys, e spesso. doveramo galoppare per 
intero giornate prima di trovarli. 

« Lo fatiche che sopportano agevolmente î cavalli 
dal paeso semo incredibili ed ‘essi hanno am abilità 
straordinaria nel superare gli ostacoli del cammino. 
< Nelle langle ore che s'era obbligati a stare tap- 


pati in casa, pensai spesso, tu To credi ceriame 


< alle povero creature da me lasciato în Francia. 

< Aspettavo ansiosamanite tne notizie ‘e più "volte 
«scrissi a Now York, psr' sapore so. vi erano alla 
« posti lettere all'indirizzo di Jinves Brown. 

< Non c'ora mai nulla. 

< Non me no impensiorii troppo «dapprima, cono 


soondo la ripugnanza che uomo $ contadii ‘4 scri- 
vare fuori dei casi di assoluta necessiti 
|< D'altsoado Biagio sopsva ch'io avi interpro- 
dato il sno silenzio come segno che le cose anda 
vano beno. 
< Venuta per altro la primavera io gli serissi una 
dopo l'altra due Isitere © nou sono po preso di 
non ricovere risposta. 


< Now posso credere ad tina ‘negligenza da parto 
< sua 0 comincio nd essere inquieto. 
« Esercitando tu la medicina più beneficonza 


che per amor di guadi 
libortà. 
« So inoltre, da un pezzo, che fui spesso delle cite 
a Parigi. 
< Mi rivolgo quindi alla tua amicizia per pregarti, 
< la prima volta che ti rochî a Purigi, di spingerti 
fino a Villennes © qrocurarii le notizie che non xor- 
xéi chiedere ad ultri che a te 
< To bo 1 cugino a Parigi, Luigi Roubanlt. 
| «Ma egli non gode che di pochissima diberià; es 
sendo cameriere, indovina appunto di chi? del 
marchese di Bor 
< Gli surelibe troppo difficile conservare mn segreto. 
< Scrivimi se intemdi farmi questo grandissimo favore. 
< Ho Intto dai giornali francesi a Now City, malo 
motizie politiche hanno poco interesse per noi, 25- 
sorti come siamo dallo esigenze d'una lotta accanita 
per l'esistenza. 


no, ta godi di rim grando 


< Scrivimi dunque, caro amico! Amico sario e pro- 
< dente, che hai saputo sceglierti una carriera così utile 
gli altri 0 tranquilla per te. 

« Perdonami questa lunga lettera. 
| « L'lo soritta durante le ore solitario della 
| < è mi era tanto dalco initrattorermi con um ‘amico 

di coso che mi sono sempre cato 0 di altre che 
non mi è dato obbliare, 
< Non 50 se quando le vicende della vita mi por 
metteranno di tosnaro in Francia. 
« Se un giorno 1o potrò, ss la fortuna mi concodatà 
di potere vivere indipendente, vorsei venire a_finiro 
i misi giorni nel Morvan. 
« La mia prima visita sarà ‘per ie, ed io mi at 
guro che la nostra yecchiaia sla rallegrata dalla 
nostra amicizia come lo è stata la gioventà. 
< Adtio1 Credi ai sentimenti affettuosi del 10 

< Giovanni Redon, 


< P. 8. Jeanne è presso di mo, mentre chiudo la 
mia lettera. 

< Esso mì chiede, in inglese — Jo ta imparato 
benissimo : 

<— A chi scrivi, papà? 

< — AN tuo amico, Îl dottor Reboal: 

< Essa ha messo alle labbra fe sun manine nd ba 
« scoccato una sorio di luci, come per mandarteli. 

< Essa mi ba chiesto ancora 

< — Vodo egli Raimonda ? 

« — Qualche volta. 

« — Andi'io vorrei vederla = sogginnse Jeanne 
gravemente - ma non sarò tanto fortunata. 

« Jesume non mi parla mai della madre, ma di 
pensa spesso. 

« La crede morta, è talvolta, la sera, 1a sento pre- 
gare per lei. 


da pe 


La yrande scoperta del secolo 


IPERBIOTINA MALESCI 


salute, Stabili ot9 
Chim, MALESCI, Firense — GRATIS opuscolo Qiusiratiro, S8E 


Ringiorenires a prolunga te vita, di forza 


temo mendialo. di vendo nello prisario farmacie, 


modelli di mode n 
scelta © 4°. Pmeuantod 
vicolo Rovello, 4, Milano: 


L. 15! 


Elegentiss:mo vestiariosa misura 
di ehoviot Jana faglase Blu, naro, 
marfane 0 colore a (aotasia. Sarto. 
TISIMANO. vis Foro Tralano, 20, Ro 
una. Taglisteri di prim'ordine, co 

orione securata. Gmmalsaionato 1 
Bilo non fosso di vostro gusto per 
toBlere o confezione tm 
porto. Impossibile censarrenza a mi 
Liioricond'zieni.Carpionia rietienta 


100 ‘re; a chi 


presso Biella 
1060 metri d'elovasione 


STABILIMENTO: IRDTERAPICO 
Siazione citmaica 


Motori Caldaie 


2 vapore da 2a 90 covalli 


3, via Balestrieri 


MILANO 


desire. Iidazigho ai militari, 


Federico Gardel 
(Roma Bapell) Casa fondata 
Dal 1530. La primadal cao 
tinento per l'asquisto e ven. 
dita di strumenti. 3 
ehi prega «luaque no pos. 
‘odesso. val dl 

calo rotti 0 di 


" tare e sima pl 
AUNO 38 Varseno a prezzo an 


Apertura 6 maggio lie e Li 


STIDIMENTO ROTERPICO DI St cn 


Il Pastore di Gerusalemme 
DI P. R. MORRIS A. R. A. 


II Posiore di Gerusalemme di P. IrMortis, 
A. R. A. rappresenta lo cimo del Monte Calvario 
depo la cmcifissione. I pastore, nel mentre gui 
la eun greggo, sta guardando Ta crose rulla quale 
soffrì ii nostro Salvatore e legge la sopea-iscri 
ziono di Pilato, La croco è era un luogo di sosta 
di colombi. Innanzi stanno pecore ed agnelli, ed 
{1 serpente del peccato giaro nell'erba colla testa 
schiacciata. Nel fondo si vede una gregge di ca- 
pre e lo mura di Geraslemme d'ondo emergono 
i raggi dol sole nascente, (grandezza 9046. 


rue cnanentee) 
grarideza 96X00 112 


— E voglio sapore a..chi-è Zornto l'arrosto 
di Leonora Chamilra, che voi non conosoevate che sotto 
il nomo di Elisa Rollin, porchè infino voi mon avete 
potuto indovinare Îl suo mome; © siccome siste voi 
l'avete denuneîata, ne ho la prova o mi spiego del resto 
ogna informa 


perlo © rispése > mistoriocamente 
* Vi ho-détto ‘che io mi interes 
Eppoi vi ho mm in- 
trattandosi di 


il losco personaggi 
savo molto al 
teresse che non vi posso fur © 
persona che non nominare 


La signora Colombet chbe un nuovo momento di 
esitazione, 
Ma so vi dico che so, voi non rivelereta il 


mio ritiro alla polizia ! - foce ella alla fino decidendosi. 
Sarò muto lo ginro!... Quale 

interesse vo rendere servi 

giustizia ? Che ella fuccia 

della vostra testimo 


ad altro cli 
me, la di 
una lettera ano 


ima inviata 
— inviata da voi, non è ver 
da me. Io mi volevo vendicare di 
mi avera lasciat n 


nto accinff 
— Ma come avete fatto per ritrovarla 
— Ho avuto delle informazioni 


Una pe 
una 


ran morido n quel 


s 
adesso sî prooceu 
minori particolari. 


asderà a. de Los, 
6 rus Pauly @ Parigi, la sua foto- 
grafa, che sarà ritoraata col gran 
ritratto 40 giorni dopo, S779N 


oROPA 


‘Aperto dai 1° giugno al 90.eeb- 


Violoncetti antichi 


tà: di.trorare ama 


mex GIORGI, ARABIA 4C. 


apo ROMA - asiiano 


to dall'Inghilterra per questo solo DI 
triplo del più alto prezzo che fosse etuito mai po- 
gato per una pittura. 

Questo guido è universalmente, xconosiuto 
quale uno dei più perfetti lavori del mondo ed 
d anche n0o de più nobili conceti_del esiti 
‘nosimo. Raffnello ogni DI 
della maternità dell'nfonia. L'amore disito 
resto della madre © la fodo Iimmocento del bam. 
Tino sono fra i sentimenti umani quelli che 
si avvicinano alla divinità. 

Questo quadro rappreschta Ia Vergine col Bam- 
dino venerati da San Giovanni @ Ban Nicola da 
Bari. Nel centro, la Vergine sta soluto col Bam- 
tino Gesù sul suo ginocchio sinistro. Lo sorregge 
colla dostra 0 colle dita tose della sinistra tiene 
aperto nel suo grembo un lilro ri to al 
qualo essa attira l'attenzione del Bambino. 

‘A sinistra più in basso sta San Giovanni Bat- 
dista în figura d'uomo adulto, coparto da uns 
vello di cammebo e d'un. maatelo russo scoro 
rivolgendo 4 suo sguardo riverente in silto, con 
un iome di contenterza divina che dimo. 
sim qualo gioia derivi da una vita d'abnegazione. 
gli tieno nella mano sinistra una longa conna 
terminata n forma di croce. 

Tal ‘lato ‘opposto del trono sta il buon vescovo 
Nicola da Bari coperto del manto c della mitra 
soscovio e portando, 11 pastori, sorto. nello 
studio di un libro, simbolo della pace che do 
riva dalla sclenzo, (grandezza V0XH0). 


L'incisione sil rame dimno una magnifico rì- 
produzione di questi quadri al olio. Riproînzioni 
a stampa ordinaria ‘lmnno realizzato dalle 80 alle 
110 liro nello vendite all'asta pubblica. 


tm Condizioni 8 


Spedizione di tutto e tre le qui descritte îndi- 
sioni contro vaglia postale di L. 7,50 al depoeitar'o 
ganerale Carlo Bode, via del Corso, 207, 
primo piano. 

Si spediscono anche singolo Incisioni a scelta 
contro L. 3, peri costo di diritto di riproduzione. 

Aggiungere per imballaggio © spese postuli 
cent. 75. — Spedizioni contro assegno verso l'an- 
ticipo del terso della somma. 


ll Monarca della Foresta 


crne monaron of the zie) 
grandezza 9061 


‘re incisioni del rinoninto Landseer rappresentanti soggetti di caccìa in maguiîci cervi in posizioni pittoresche. 


q un _mo- 
signora dallo informazioni, Ja 


— Ma la conoscorate allora questa signora? - ag- 
giunse egli cercando di comprendere quali relazioni pi 
tevano essere esistite fra la lovatrice e la visconte 

— Affemnia, no. 

— E' sorprendente, parola d'onore!... Si senza 
motivi, di punto în biauco, la vi è venuta ‘ad’ offrire 
i mezzi 

Le avovo reso mm servizio - spiegò discretamente 
la lovatriee. 
quel che dicevo. 


Ia 


scovato dunque ? 


— Ma se mon so neppuro il suo nome... La ho vista 
por la prima votta il griorno della uscita dal 
carcore. 

— Ella nondimeno vi è vi aspettava? > 


ot 


la cui curiosità ara vivamente sovreccì- 
mpre sull'atienti, intravedeva nel nuovo 
sto mna muova miniera da sfruttare, nina qu 


circostanza adatta forse a fav suo odio € 
la v 

Infatti qual genere di servizio l'orgogliosa 
Chatenay poteva reclama E unser 
vizio ancora pieno di mis mammà C 


lombet, 
Si trattava 
vecchia Visco 


anrdo 
della 
a summa 
bastant 


civetteria, 
na 


mora Colombe nom, è 


o sapora 


aprorane= UNGARO 


fopala Qifpaulcazione aSficiale pubblicata 


Pr talt ncsogumize. 


Lo 


dn quanto al 
regole grammaticali, fasegna le 
indiano stadio della grammatica. Nella stessa guisa che ua fancl 
Scuola, pub una partoma intlligento imparare a pelare una lingua 
‘vedrà che veramente, procodindo 

‘o fedezca © di esprimerti in esse. 


lo studio 


rTtserai 
"il saio sirovatò da tuti cho queto 

da pl aste etto di quanti abi ia qu emi. 
iaia iaia è cent. SD. l'astecio sl ia dildo 

5 cool. Digos lo richiesto al Cav. UBALDO 
Farmacista - Flmomzo. — Doparito ln Roma in tuite 
prec Galore o Bordo, Corto V. E, 164 


Stabilimento Idroterapico © Stazione Climatica 
112 ora 
di Biella 
Premiato con Diploma d' Onore, Medaglia d'Oro, ecc. 


Pneumatoterapia. ver 
Hiomaco. Statistiche e risultati ottimi. — Chiedere programini 
Schiarimenti ai Modico Direttaro Dott. L © Burgonzio, 


pelianio Cincmategrafo 


Il buon Pastore 


DI W. C. T. DOBSON R. A. 
TI mon pastore dì W. C. T, Doben,ll cele 
regio accademico, sin il nostro Bal 
store vedito del serpico e modesto abito d'un 
gregge ai 
‘allomtamate, IMostrando così 


‘pne santuars 


grandezza 90X50 12 
Spedizione alle stesso condizioni come sopra 


dunque è 


| «he tenera con sè? 

Por Moussst tutto ‘costituiva un indizio, un soggetto 
| di induzioni. Dl suo spirito sveglio, è senza cessa protrto 
|a profittaro dello circostanze, prendeva nota del più 
| piccolo incidente 

Nol caso attuale, quest'incidente era in relazione con 
| le suo preoccupazioni wttnali. 
| © qualche cosa gli diceva che esisteva una relazione 

più 0 memo direfta fra la crestura cui apparteneva 
| «uella culla ® il servizio chiesto alla levatrice dalla 
| viscontessa. Ma con qual filo riunire questi due punti? 


| In quel momento il cancello da cui era entrato 

| atoussét si apri dall'esterno ed entrò ma giovano do- 
mesttica, cho sembrava fosse della casa, temendo .in 

{ braccio un timi È 

| Egli ebbe bruscamente nna ispirazione 

| Fun lampo per ini, La verità apparve ‘luminosa 


| mento ai suoi cechi. La sun mente acuta mon tardò 
molto a ricostituire i fatti. 

Era per la figliastra che la viscontessa di Chaten 
avora reclamato l'ainto della signora Calombet... Ta 
padre del bimbo era Gervasa ! Tut va, tutto 
‘rentava chiuro, -dal giorno della partenza misteriosa, 

somiglinva ad una fnga, della 1 a 0 di Gervasa 
per una destinazione ignota. 

Ta denuncia di Leonara aveva ricompensato lo zelo 
61 rezione della lovatrice 

A mezzo delle relazioni conservate nel passe, Monssot 


aveva appreso fin dai primi giorni la partenza inat- 
tesa 0 procipìtata delle signore di Ch 
Questa partenza non lo sorprondova più adesso. Si 
erano dovuto nascondere le conseguenze di una colpa 
commessa da Gervasa 
|. L'antico nomo di fî 


ia della 


viscontessa ravvici 


OSSILA r--» 


LA FOTOGRAFIA ANIMATA 
aosciella Sila sentono 
Solta Cineto tatto orto iero muto Focene ss 
Se cx slo vantato i qerbneno le itato dite 
Ta tvtageate cho foca di quat ‘tima. Rls Laviano 


1. 4,50 alla DITTA FRASCOGNA, Via Romana, 90, 
5753 


vate l'unico metodo accalazalo dal prot 
Lyala di Londra. D grao valore pratico di que 
età opera în oramai assicurato dl suo successo e 
Sumerosi cartiicati del priui professori di lingue 
di privati lo attestano giornalmente. 


mara cene ebiiat 
20 0 Quo anal tiara en vi sono iatale sii dtomte ai - grati. Stabilimenti 
Albe dl gunore del” Lose: o la; 
dit Tago ssd 
SînA darte malto Terre tutto ci (cha Ilia la Via Carmociolo mama: 
atncnceato “dll igne. VI seco, è veto, mole ito 
srammaticho le ve 
O gel e isirto pe ingl Gel seme e 
pacato? è cre dan diva 
Dn ai 
cosiruzione lo na iado pil pratico fel, eloluanto Tazio tutto 
lo import parare serra ndaro a 0 picotla 
Vel di stele testienacote. 

Cite; tit la dlopato$ vesti quò pr 

e Ti gole stati etdro qoei esi sara 1 prato i am pcundor, dda; ita» 


‘ehe taluno imeoutnel da sò a studiare uma muova liagua, duiche senza 
diflcoltà per la presunsia, P'autore ha 


| 


| 
| 
| 
| 


reatura ! - 
quosto jndiritd9s 
M.r James Brion, 
« Perunò tn (posti. 
= Notò-Lorko 
< La ina lettora ii satà tosto spedita, 
< Id aprile 1877, 


« Povera 
« Scrivimi 


<Il tuò ami 
<Q 


< Parigi, 14 marzo 1877, 
« Cato Giovanni, 


« Ho ricevuto la tua lettera ‘a Milly, proprio 14 
momento în cui mi disponero a partire per una brer 
escursione a Parigi, dove infutti mi roco assai 57 
vente, como tu imagi 
Parigi, per mo è la grande, la prima attrattiva 
< è la sirena, il cnî couto conduce il navigante, 
vuoi, anche al naufragio. 
« Ho anticipato di qualelo giorno; iaggi 
darti più presto le Sii e ang OI 
< Ma già, nel lasciare Milly, aveva sul 
îa ulti è di fmori. > tini 
< Dopo la tua partenza, sono arvenato nd nostiq 
paose delle cose che du ignori © che ti spingherò it 
Tonno Ra 
« Toniaso Rufin, non aveva valuto sognirti, perch 
dutio occupato de) pensiero ella vendetta. cari 
« Pochi giorni dopo egli l'aveva compiuta in ut 
terribile modo. 
« Era riuscito a conoscere il nome dello tre guardie 
di Chevannes che averano assalito suo fratello Biagio 
0 lo avevano lasciato como morto nella foresta, do 
Yegli lo avora trovato l'indomani. 


NAPOLI 
forate n) Stagione balneare 


Divorsi appartamenti © 
tt Francese e ì edenoo came 
pato Ta pratica per TO “dlegmtemento mobiliti. dl 


de 


ui dove Jo studio 
adtenza svilmppato, tre- 


ROSSANIGO 


Fo dl en slice 
sa SUADAGNO 
ndo. sensa ildngazsi scie sitio €hionque ta Ttalla Ci auto spr 

rv 
Le o ta, [Rain amertan IT 


tuto di colmore toe STAGIONE ESTIVA 
Ja mento quest'opera è Appemaino pistole 109 m. 
‘agni lingun, informazioni da Doschi di castagni. Doccia fresca; 
ai trora In ltei Libri ongeneri. Via di famigila. Posi 3, 8, 7 
pr diro. Itiduzioni per famiglia. Die 
dielo gortali 30 cont. gersì Pansicon 
" San Nascllo Pater. 


DAYTON 


LA BICICLETTA dio di è 1 su tutta lo 
altre sarche inarri: soorrevo- 
lezza ed ci 

Agenti gonezali per l'italia? 


FRATELLI CONTI 


Ei 


IL CASO Rare ciaità, di dota; 

do bracioni di stomaco, di 
‘cattiva digontione che di sitiche © dira e di 
40 dosiderale guarirvi con 


il amneme ronernvio semenza è cioromi, 
couio del amf'mervomo cho di tanta nola. 
Vendesi a L. 1.50 0 2in tutte te farmacie 


ehautilis, por ‘frullare Ja ciecolata © 
prr montare ganna, uova, ecc. 
T'rodudiono semplicita 
45 minati, con grandisiimo 
olo sul prezzo che sì paga abi 
mente visto che 4 burro si 


Frabilimento tipagnalico dalla Tribuna, — Stampato coni noùiortie 
Ch Lorilicux © @ Deposito ia loma Via Palermo, £ 


iano, delle tn 
del parco. 

Egli pensava alla droga -Che aveva fatto mescolare 
da Leonora alla pazione della giovane... 

Un diltro in vece sua avera prolittato dello stato in 
cui trovavasi la signorina di Chatenay. 

— Qual Vernenil, perbacoo!... E'«con ini che avera 
appuntamento 1... - pensò egli, non potendo trattenere 
un movimento di rablia. 

Gervasa era andata a nascondere all'estero lo com 
nenze di quella notte. 

Ela avrà partorito col'aluto di mammò Colom- 
bet, che la viscontessa si sarà recata ad aspettare alla 
sua niscita dal carcere. Mamma Colombet si sarà inca- 
ricata poi del marmocchio, ciò che le avrà frittata 
qua bella somma di denaro - aggiunso Monsset segui» 
tando a congetturaro sugli avvenimenti che deducera, 
con logica inflessibile, dullo sne scopert 

E, cinicamente, condluses 

— Non avevano V'sogno di arritaro allo estremità 
quella povera Norina: 

, di mmovo, pi 

Anche costai potevi 
regolato il conto suo È 

Ma, provvisoriamente, ora più la gioia che la rabbi& 
che provava. Egli sî filicitava del risultato interessante 
dei suoi passi, 

Aù ma egli avera la riscontessa ‘in suo potero; l'a 
none degli Chatenay era affidato alla sua discrezione. 

Egli aveva in mano di Cho tendicarsi del'Gisprezzi 
di Gervasa © del suo brutale è ingiusto licenziamento 
da parto della vedova, licenziimento ché Toavara get 
tato sul lastrico insieme all'amante. 

Poi, non avendo più multa «a fare, sî -congedò dalla 
anttca levatrice assicurandola di nuoro. della propria 


a Vernonil È 
essore ‘trinquillo. Gli an 


bha 


| nava lo date; agli si ri dava della ns dell'ura- | discrezione, 
Uno. Cb: si festa cod: è ance covo 7 osterie n contato tue vet E 
sui giornali pria Fam Eps i siafbezo, | Nei due dioastori che -più dovrebbero ‘se%ondarstit 


morimento economico del prese, in quello dei lavori 


